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La minaccia dei centri sociali: "Se fermano Flotilla, blocchiamo il Porto di Venezia"

A prometterlo sono i Centri sociali del Nordest e Adl Cobas, ricordando come

la manifestazione di sabato scorso al Lido di Venezia sia stata "una

straordinaria dimostrazione di forza collettiva" AGI - "Se la Flotilla sarà

fermata, ci mobiliteremo per bloccare il porto d i  Venezia .  È  l i '  c h e

continueremo la nostra azione, trasformando lo sdegno in azione diretta, la

solidarietà in disobbedienza". A prometterlo sono i Centri sociali del Nordest e

Adl Cobas, ricordando come la manifestazione di sabato scorso al Lido di

Venezia sia stata "una straordinaria dimostrazione di forza collettiva: un

segnale potente di opposizione radicale allo Stato genocida di Israele e

all'intero apparato politico-istituzionale che alimenta e sostiene il regime di

guerra globale. Sempre più chiaramente, la lotta del popolo palestinese segna

una linea di demarcazione netta: da una parte chi difende la giustizia e la

libertà, dall'altra chi continua a nascondersi dietro ambiguità, doppi standard e

il cerchiobottismo tipico del dibattito politico italiano ed europeo". "Quasi per

uno scherzo del destino - prosegue il documento nelle stesse ore in cui a

Venezia scendevamo in piazza, anche l'altra gloriosa Repubblica marinara del

passato, Genova, si mobilitava in massa per sostenere la partenza della Gaza Sumud Flotilla, diretta verso la

Palestina assediata. Nel capoluogo ligure, da mesi i portuali portano avanti una lotta esemplare : impedire, con

scioperi e blocchi mirati, il transito nei porti di navi cariche di armamenti destinati a Israele. Proprio da Genova,

sabato sera, è giunto un messaggio forte e chiaro: 'Se toccano la Gaza Sumud Flotilla, dal porto di Genova non

uscirà più un chiodo. Siamo pronti a bloccare l'Europa. Raccogliamo senza esitazioni questo appello". "Le minacce

del ministro israeliano Ben Gvir - concludono i Centri sociali e Adl Cobas - lasciano poco spazio all'illusione. Ma è

proprio per questo che dobbiamo essere presenti e ci muoveremo con determinazione i riflettori che abbiamo

acceso sulla Palestina non devono spegnersi, perché finché c'è quella luce, c'è possibilità di resistenza. E noi non

abbiamo intenzione di smettere". A bordo delle navi anche due eurodeputate di The Left L'eurodeputata francese del

gruppo The Left, Emma Fourreau, si trova a bordo della missione della Global Sumud Flotilla. L'eurodeputata aveva

già partecipato, a fine luglio, alla missione della "Handala", organizzata sempre dalla Freedom Flotilla Coalition.

Un'altra eurodeputata del gruppo, l'irlandese Lynn Boylan - anche presidente della delegazione dell'Europarlamento

per i rapporti con la Palestina - partecipa a una nave di osservatori legali indipendenti, con un equipaggio di esperti

giuridici e legislatori, per documentare e monitorare le presunte violazioni del diritto internazionale da parte di Israele

in acque internazionali. "Mentre l'Unione europea e i governi nazionali non prendono provvedimenti contro il genocidio

a Gaza, eurodeputati di The Left e rappresentanti nazionali dei partiti membri si uniscono alla Global Sumud Flotilla

per rompere l'assedio

Agi

Venezia

https://www.agi.it/cronaca/news/2025-09-02/flotilla-minaccia-centri-sociali-blocco-porto-venezia-e-genova-32970951/
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e la fame imposti illegalmente a Gaza", afferma il gruppo The Left in una nota. "Abbiamo promesso che invieremo

tutte le navi necessarie per rompere il blocco illegale imposto da Israele a Gaza. Questa iniziativa internazionale è la

più grande flottiglia umanitaria della storia. Essa chiama i governi alle loro responsabilità: sostengono il criminale di

guerra genocida Netanyahu, o i popoli del mondo che si stanno mobilitando in sostegno della Palestina? I cittadini

stanno rischiando la vita nel tentativo di fermare questo genocidio. Il nostro dovere è stare al loro fianco e proteggerli

il più possibile", afferma Fourreau. "Negli ultimi mesi, Israele ha intercettato illegalmente in due occasioni navi in

acque internazionali che cercavano di consegnare aiuti al popolo affamato di Gaza. Io sto viaggiando a bordo di una

nave di osservatori legali indipendenti per documentare ogni violazione del diritto internazionale e garantire che la

Flotilla possa svolgere il suo cruciale lavoro umanitario senza ostacoli", aggiunge Boylan. I partiti di The Left di

Francia, Irlanda, Spagna, Portogallo e Grecia sono rappresentati nella Flotilla, con altri che si prevede si uniranno nei

prossimi giorni. A Bruxelles, The Left chiede alla Commissione europea di garantire la protezione diplomatica, legale

e fisica della Flotilla, oltre alla sospensione delle relazioni istituzionali con Israele a partire da un embargo totale sulle

armi e pretende che si faccia ogni sforzo per portare Benjamin Netanyahu all'Aia, come ordinato dalla Corte penale

internazionale.

Agi

Venezia
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Centri sociali, se toccano Flotilla blocchiamo Porto Venezia

Messaggio assieme ad Adl Cobas come camalli di Genova "Dichiariamo fin

da subito che se la Flotilla sarà fermata, ci mobiliteremo per bloccare il porto

di Venezia. È lì che continueremo la nostra azione, trasformando lo sdegno in

azione diretta, la solidarietà in disobbedienza". Lo affermano i Centri sociali

del Nordest, assieme al sindacato Adl Cobas di Venezia, riprendendo il

messaggio lanciato dai camalli del Porto di Genova, che avevano minacciato,

in caso di blocco della Gaza Sumud Flotilla, di "non far uscire più un chiodo"

dallo scalo ligure.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2025/09/02/centri-sociali-se-toccano-flotilla-blocchiamo-porto-venezia_dd87cd14-3e99-45a2-afeb-c8bbeee9ff84.html
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I centri sociali come i camalli: "Se bloccano la Sumud Flotilla, blocchiamo il porto di
Venezia"

"I riflettori che abbiamo acceso sulla Palestina non devono spegnersi, perché

finché c'è quella luce, c'è possibilità di resistenza", dicono ROMA - " Se

bloccano la Flotilla, blocchiamo il porto di Venezia ". Lo promettono i centri

sociali del Nordest-Adl Cobas. In un lungo scritto sul sito Global Project si

legge: " La manifestazione di sabato scorso al Lido di Venezia è stata una

straordinaria dimostrazione di forza collettiva : un segnale potente di

opposizione radicale allo Stato genocida di Israele e all'intero apparato

politico-istituzionale che alimenta e sostiene il regime di guerra globale.

Sempre più chiaramente, la lotta del popolo palestinese segna una linea di

demarcazione netta: da una parte chi difende la giustizia e la libertà, dall'altra

chi  cont inua a nascondersi  dietro ambigui tà,  doppi standard e i l

cerchiobottismo tipico del dibattito politico italiano ed europeo". LEGGI

ANCHE: VIDEO | Global Flotilla, la promessa dei camalli: "Se toccano i nostri

ragazzi, da qui non esce più un chiodo" Poi: " Quasi per uno scherzo del

destino, nelle stesse ore in cui a Venezia scendevamo in piazza, anche l'altra

gloriosa repubblica marinara del passato, Genova, si mobilitava in massa per

sostenere la partenza della Gaza Sumud Flotilla, diretta verso la Palestina assediata . Nel capoluogo ligure, da mesi i

portuali portano avanti una lotta esemplare: impedire, con scioperi e blocchi mirati, il transito nei porti di navi cariche

di armamenti destinati a Israele. Una lotta che si è fatta centrale a livello globale, estendendosi ad altri snodi della

logistica militare e colpendo in modo efficace i colossi del trasporto navale, come Maersk, complici diretti del

genocidio in corso". "Proprio da Genova, sabato sera, è giunto un messaggio forte e chiaro: ' Se toccano la Gaza

Sumud Flotilla, dal porto di Genova non uscirà più un chiodo. Siamo pronti a bloccare l'Europa'. Raccogliamo senza

esitazioni questo appello . Dichiariamo fin da subito che se la Flotilla sarà fermata, ci mobiliteremo per bloccare il

porto di Venezia. È lì che continueremo la nostra azione, trasformando lo sdegno in azione diretta, la solidarietà in

disobbedienza. Le minacce del ministro israeliano di estrema destra Ben-Gvir, 'Li tratteremo come terroristi', lasciano

poco spazio all'illusione . Ma è proprio per questo che dobbiamo essere presenti e ci muoveremo con

determinazione. Chiamiamo fin da ora tutte le persone che hanno camminato al nostro fianco sabato scorso, i

lavoratori e le lavoratrici del porto di Venezia a tenere alta l'attenzione e la mobilitazione. I riflettori che abbiamo

acceso sulla Palestina non devono spegnersi, perché finché c'è quella luce, c'è possibilità di resistenza . E noi non

abbiamo intenzione di smettere", si conclude il comunicato. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a

condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Venezia

https://www.dire.it/02-09-2025/1176851-i-centri-sociali-come-i-camalli-se-bloccano-la-sumud-flotilla-blocchiamo-il-porto-di-venezia/
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The Ocean Race Europe: domani al Porto Antico di Genova apre Ocean Live Park

Ocean Live Park domani, mercoledì 3 settembre, alle ore 14, al Porto Antico

di Genova, aprirà al pubblico con il tradizionale taglio del nastro Partita da

Nizza il 31 agosto, la velocissima flotta IMOCA 60 arriverà in porto a Genova

questa notte per la penultima tappa di The Ocean Race Europe , la storica

regatta, partita i l 10 agosto da Kiel in Germania. Alla cerimonia di

inaugurazione di domani parteciperanno il consigliere delegato ai Grandi

eventi del Comune di Genova Lorenzo Garzarelli e il presidente di The Ocean

Race Richard Brisius. L'Ocean Live Park al Porto Antico, fino a domenica 7

settembre, ospiterà cinque giorni dedicati al mare e all'ambiente, con

laboratori scientifici, incontri con i campioni, spettacoli e attività per famiglie.

Per il calendario completo vedi qui.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/09/02/genova-ocean-live-park/
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Concessione terminal Gpt a Genova, Cassazione respinge ricorso di Spinelli

GENOVA La vicenda della concessione del terminal Genoa port terminal nel

porto di Genova segna un nuovo capitolo: la Cassazione ha dichiarato

inammissibile il ricorso presentato dal gruppo Spinelli (Spinelli 51% Hapag

Lloyd 49%) e dall'Adsp del Mar Ligure Occidentale contro la sentenza del

Consiglio di Stato che, a Ottobre 2024, aveva annullato la concessione a

favore di Terminal Contenitori Spa (Psa-Sech). Il gruppo Spinelli è ora

condannato al pagamento delle spese legali. Lo scorso Febbraio, il

presidente di sezione della Cassazione aveva già suggerito il ritiro del

ricorso, ritenendolo inammissibile, ma il gruppo aveva comunque proseguito,

sostenendo un difetto assoluto di motivazione del pronunciamento del

Consiglio di Stato e la violazione dell'articolo 111, sesto comma, della

Costituzione. La Cassazione, tuttavia, ha respinto tutte le argomentazioni,

confermando la validità della decisione del Consiglio di Stato. Il nodo centrale

della vicenda resta ora la sentenza definitiva del Consiglio di Stato sulla

concessione, attesa proprio in queste settimane. La concessione provvisoria

rilasciata da Palazzo San Giorgio permette al terminal di continuare a

operare rispettando i criteri del vecchio Piano regolatore portuale, ossia con aree destinate ai contenitori inferiori a

quelle per le merci varie, e scadrà il 30 settembre. Se il Consiglio di Stato dovesse accogliere il ricorso di Spinelli,

tornerebbe valida la vecchia concessione. In caso contrario, l'AdSp oggi guidata dal neo presidente Matteo Paroli

sarà chiamata a istruire una nuova richiesta di concessione, basata sui nuovi criteri, con prevalenza del traffico di

merci varie rispetto ai contenitori, come già previsto dalla concessione provvisoria in vigore.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Fumo scuro da una nave da crociera, il Pd attacca: "Servono controlli immediati a tutela
della salute"

Gli sbuffi di fumo osservati sabato 30 agosto ha riacceso i riflettori sul

problema delle emissioni prodotte dalle navi da crociera ormeggiate al porto

della Spezia. Dopo una stagione che, rispetto al 2023 e al 2024, sembrava

segnare un miglioramento, un nuovo episodio ha sollevato preoccupazione tra

cittadini e istituzioni. Protagonista, in negativo, è stata la Celebrity Eclipse

della Celebrity Cruises , responsabile - secondo le segnalazioni - di emissioni

di fumo nero e fuligginoso protrattesi per l'intera giornata. Un fenomeno che,

sottolineano i consiglieri comunali del Partito democratico, può derivare

dall'utilizzo di carburante non idoneo, dal malfunzionamento degli impianti di

abbattimento dei fumi o da una manutenzione insufficiente dei motori. Il

gruppo consiliare del Pd, in un'interpellanza rivolta all'amministrazione

comunale, evidenzia come ignorare questi episodi significhi minare la stessa

sostenibilità della crocieristica , mentre il rispetto delle regole e della salute dei

cittadini rappresenta la sola strada per consentire la convivenza tra economia

e comunità locale. Tra i punti richiamati, l'urgenza di attivare controlli puntuali

direttamente all'origine delle emissioni, sfruttando le tecnologie informatiche

oggi disponibili, e la necessità che il Comune capoluogo svolga un ruolo di coordinamento forte tra le istituzioni

competenti. I consiglieri ricordano inoltre che dal 1° maggio 2025 il Mediterraneo è entrato nell'area Seca (che

impone un limite massimo dello 0,1% di zolfo nei carburanti marini), che le future direttive europee , più restrittive

delle attuali, dovranno essere recepite dall'Italia - pena pesanti sanzioni - e che la stessa Asl 5 , in audizione alla

commissione Ambiente, ha parlato di un rischio sanitario derivante dai numerosi superamenti dei limiti di legge

registrati durante la stagione. Il Pd chiede quindi di sapere: quali controlli siano stati effettuati il 30 agosto da parte

degli enti preposti; quali risultati abbiano dato e se siano conformi ai requisiti dell'area Seca; di ricevere copia scritta

dei dati rilevati; quali iniziative intenda assumere l'amministrazione comunale a tutela della salute pubblica. Infine, i

consiglieri annunciano la richiesta di una convocazione urgente della commissione Ambiente , con la partecipazione

di Asl 5, Comune, Autorità di sistema portuale e Capitaneria di porto, per analizzare in dettaglio i dati della stagione

crocieristica e avviare un confronto istituzionale su come prevenire nuovi episodi.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/02/fumo-scuro-da-una-nave-da-crociera-il-pd-attacca-servono-controlli-immediati-a-tutela-della-salute-615561/
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Gli ambientalisti: "Golfo off-limits per le Frecce tricolori. Restano i dubbi sulla valutazione
dei rischi connessi al rigassificatore"

Tornano ad accendersi i riflettori sul rigassificatore di Panigaglia, proprio nei

giorni in cui la Capitaneria di porto ha emesso un'ordinanza di divieto di

navigazione nello specchio acqueo antistante lo stabilimento per il

rinvenimento di alcuni ordigni bellici. Rete Ambiente Altro Turismo infatti

interviene nuovamente sui rischi connessi all'impianto dopo il comunicato dello

sco rso  11  agos to ,  r i t o rnando  ad  esp r imere  va r i e  pe rp less i t à

sull'autorizzazione concessa dalle autorità per l'esibizione acrobatica delle

Frecce tricolori. A fronte del silenzio generale, l'associazione ambientalista ha

inviato una lettera alla Prefettura, alla Capitaneria di porto, all'Autorità d i

sistema portuale e all'amministrazione comunale lo scorso 25 agosto

esprimendo gli stessi dubbi. "Per tutta la durata delle prove e della

manifestazione, l'intera rada interna del Golfo della Spezia è stata dichiarata

zona off-limits per la navigazione e la sosta di qualsiasi imbarcazione,

compreso il divieto di pesca e di altre attività sui pontili dei vari cantieri o

marina. Data l'eccezionalità del provvedimento, ciò costituisce, in tutta

evidenza, esplicita ammissione di situazione ad alto rischio nell'area

interessata - affermano gli ambientalisti -. Osserviamo che all'interno della stessa area si trova il sito di Panigaglia

classificato a rischio rilevante, per il quale esistono norme di sicurezza più o meno restrittive, al fine di evitare eventi

di diverso grado di danno, aggravati dal fatto di trovarsi, unico rigassificatore in Italia, sulla linea di costa in prossimità

di centri abitati. Conosciamo infatti quali effetti catastrofici può portare un grave incidente in un impianto che nei suoi

due serbatoi contiene 100.000 metri cubi di Gnl, ovvero, una volta rigassificato, 60 milioni di metri cubi di metano", si

legge nel comunicato. Date le premesse di cui sopra, Rete Ambiente Altro Turismo ritiene "necessario e urgente"

essere messa a conoscenza di quali siano stati gli elementi valutativi che hanno portato a considerare la

manifestazione in oggetto compatibile con la presenza di un impianto di rigassificazione già di per sé ad alto rischio.

"Considerato che un air show, pur gestito con la massima professionalità e ad altissimo livello, non può escludere a

priori fattori di rischio di incidente molto grave, come del resto la cronaca ci informa. E la chiusura del porto è lì a

confermarlo. Va da sé, d'altro canto, che il buon esito della manifestazione non è sufficiente a deporre a favore del

contrario. A ciò vogliamo aggiungere la richiesta di informazioni in merito al piano di emergenza predisposto nel caso

si fosse verificato un incidente che avesse coinvolto l'impianto di rigassificazione di Panigaglia", conclude la Rete

Ambiente Altro Turismo.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/02/gli-ambientalisti-golfo-off-limits-per-le-frecce-tricolori-restano-i-dubbi-sulla-valutazione-dei-rischi-connessi-al-rigassificatore-615566/
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La Spezia degli anni Trenta raccontata in Passeggiata Morin con una mostra fotografica

Come eravamo? A questa domanda risponde la mostra "Gli anni Trenta

spezzini" allestita e inaugurata oggi pomeriggio in Passeggiata Morin alla

Spezia. Si tratta di un progetto che parte da lontano: prima dalle fotografie

d'epoca, riscoperte da un'associazione, rielaborate da alcuni studenti e poi

diventate la mostra che sarà visitabile fino al 30 settembre. Sono intervenuti

all'incontro di presentazione Diego Borri presidente "Fanti de Spesa", Paolo

Figoli presidente di Confartigianato La Spezia, Bruno Pisano, Commissario

Straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Pierluigi Peracchini sindaco del Comune. della Spezia. Alla cerimonia ha

partecipato anche la famiglia che ha concesso il prezioso patrimonio

fotografico. Le venti fotografie realizzare dal fotografo Zancolli negli anni

Trenta e poi raccolte in due album coevi, le immagini, in parte inedite,

documentano gli esterni e gli interni di attività commerciali della Spezia

arredate dai fratelli Rigatti, artigiani mobilieri attivi tra i primi anni Venti e il

secondo conflitto mondiale. La mostra per gli organizzatori è il canale per

avviare una riflessione profonda sul cambiamento dell'identità urbana e

commerciale delle nostre città, partendo da un patrimonio fotografico prezioso e poco conosciuto. "Un tempo, il

centro storico era un susseguirsi di vetrine artigianali, tutte diverse, curate nei dettagli, capaci di orientare e attrarre i

cittadini attraverso una forma primitiva ma affascinante di marketing artistico. Con questa mostra vogliamo riportare

l'attenzione sul valore identitario dell'artigianato locale e sulla ricchezza culturale che le attività commerciali storiche

hanno rappresentato per la città", dichiara Paolo Figoli presidente di Confartigianato La Spezia. "Le piccole e medie

imprese rappresentano una componente fondamentale del tessuto economico spezzino, il cuore pulsante sia del

centro che delle periferie. Nella nostra città sono numerose le aziende che hanno superato i cinquant'anni di attività,

alle quali abbiamo voluto rendere omaggio inserendole nell'elenco delle Botteghe Storiche." commenta Pierluigi

Peracchini sindaco della Spezia. "Queste imprese sono parte integrante della storia cittadina e contribuiscono a

mantenere vive le nostre tradizioni, tramandandole di generazione in generazione. La mostra che presentiamo oggi

sarà un vero e proprio viaggio nel tempo, raccontando l'evoluzione della città e delle sue attività produttive in uno

spazio all'aperto, pensato per coinvolgere cittadini e turisti alla scoperta delle nostre radici. Ringrazio Confartigianato

e tutte le realtà che hanno contribuito all'organizzazione dell'esposizione". "L'Autorità d i  Sistema Portuale è

tradizionalmente vicina alla città, agli istituti scolastici e alle associazioni come Confartigianato, in tante delle

manifestazioni ed eventi che ne esaltano la storia e la cultura. In questo caso, abbiamo voluto fornire il nostro

patrocinio e sostegno ad una iniziativa che racconta un pezzo di storia dimenticata del centro

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/02/la-spezia-degli-anni-trenta-raccontata-in-passeggiata-morin-con-una-mostra-fotografica-615687/
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storico della Spezia, certi che le belle immagini restaurate e reinterpretate dagli studenti del Fossati- Da Passano

sapranno catturare l'interesse di residenti, turisti e crocieristi di passaggio in città", ha detto il Commissario

Straordinario dell'AdSP, Bruno Pisano che ha ribadito come sia importante per l'Ente sviluppare il rapporto del porto

con il territorio circostante. "Queste immagini ci parlano di una Spezia viva, creativa, intraprendente. Un patrimonio

visivo e culturale che rischiava di andare perduto e che oggi torna a parlare grazie al lavoro dei ragazzi e al sostegno

di chi ha creduto in questo progetto. La memoria è un bene comune: custodirla e condividerla è un atto di cittadinanza

attiva", conclude Diego Borri, Presidente Associazione "Fanti de Spesa". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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M.O. Grimaldi (Avs): Armi di Israele al porto di Ravenna nonostante lo stop? Governo
complice, chiarisca immediatamente, il caso in Parlamento, interrogazione di Avs

(AGENPARL) - Tue 02 September 2025 M.O. Grimaldi (Avs): Armi di Israele

al porto d i  Ravenna nonostante lo stop? Governo complice, chiarisca

immediatamente, il caso in Parlamento, interrogazione di Avs Quanto emerso

in queste ore sul transito di armamenti diretti a Israele attraverso il porto di

Ravenna è gravissimo. Munizioni e componenti bellici, provenienti dalla

Repubblica Ceca o prodotti in Italia, sono passati o tentavano di passare

senza l'autorizzazione dell'Uama, in violazione della Legge 185/1990 e del

principio fondamentale che vieta l'export verso Paesi in guerra o che violano i

diritti umani. Lo afferma Marco Grimaldi di Alleanza Verdi e Sinistra.

Nonostante il Governo Meloni - prosegue il vicecapogruppo dei deputati

rossoverdi - abbia dichiarato la sospensione delle autorizzazioni dopo il 7

ottobre 2023, i fatti dimostrano che il traffico non si è fermato. Anzi, si è fatto

più opaco. La nave Zim New Zealand continua a fare la spola tra Ravenna e

Haifa, mentre un carico di 14 tonnellate di componenti militari è stato

sequestrato solo grazie all'intervento dell'Agenzia delle Dogane. Senza la

segnalazione di un portuale e il lavoro di monitoraggio di associazioni come

Weapon Watch, tutto sarebbe passato sotto silenzio. È inaccettabile che aziende italiane, come Valforge di Lecco,

producano pezzi destinati a IMI Systems, fornitrice dell'esercito israeliano, senza essere iscritte al Registro nazionale

delle imprese della difesa. È inaccettabile che si invochi la "funzione indistinguibile" dei prodotti per aggirare la legge.

È inaccettabile che le Dogane si trincerino dietro interpretazioni discutibili dell'art. 10 bis, ignorando che Israele è un

Paese terzo e in guerra. Israele è accusato dalla Corte Internazionale di Giustizia di crimini contro l'umanità. Non

possiamo essere complici. Chiedo al Governo di chiarire immediatamente come sia stato possibile questo transito,

di rafforzare i controlli nei porti e di rendere pubblici i dati sull'export bellico. Chiedo alle Commissioni parlamentari di

aprire un'indagine su Ravenna e su tutte le rotte che alimentano la guerra. Ho depositato un interrogazione

parlamentare per ribadire che il nostro territorio nazionale cosi come il porto di Ravenna non possono essere

crocevia di morte e complici di genocidio. L'Italia deve scegliere da che parte stare - conclude Grimaldi - con il diritto

internazionale o con chi lo calpesta. Lo rende noto l'ufficio stampa - Roma 2 settembre 2025 Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2025/09/02/m-o-grimaldi-avs-armi-di-israele-al-porto-di-ravenna-nonostante-lo-stop-governo-complice-chiarisca-immediatamente-il-caso-in-parlamento-interrogazione-di-avs/
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"Dal Porto di Ravenna armi ad Israele nonostante lo stop?": la denuncia di Weapon Watch
e Avs

"Governo chiarisca": il deputato Marco Grimaldi presenta un'interrogazione e

chiede l'apertura di un'indagine parlamentare. L'Osservatorio: "Prima i portuali

caricavano su navi per Haifa frutta e merci varie, ora dispositivi militari" di

Vittorio di Mambro Rossetti e Redazione RAVENNA - Container pieni di armi

provenienti dalla Repubblica Ceca caricati nel porto di Ravenna su navi di una

compagnia israeliana e destinati ad Haifa e alle Idf, forze militari di Tel Aviv . A

segnalarlo è The Weapon Watch , Osservatorio sulle armi nei porti europei e

mediterranei, che negli ultimi mesi ha raccolto le testimonianze dei portuali

ravennati. Sulle navi israeliane "prima caricavano per lo più ortofrutta e merci

varie, ora sempre più dispositivi militari e munizioni", denuncia l'Osservatorio.

Poi c'è il caso particolare delle armi per Israele, sempre arrivate dalla

Repubblica Ceca, in transito nel porto di Ravenna il 30 giugno scorso, senza

l'ok di Uama , l'Unità per le autorizzazioni dei materiali di armamento),

sollevato in queste ore dal quotidiano "Il Manifesto". Insomma, ce n'è

abbastanza per portare la questione in Parlamento e chiedere lumi al Governo.

A farlo è Marco Grimaldi di Alleanza Verdi e Sinistra. "Quanto emerso in

queste ore sul transito di armamenti diretti a Israele attraverso il porto di Ravenna è gravissimo. Munizioni e

componenti bellici, provenienti dalla Repubblica Ceca o prodotti in Italia, sono passati o tentavano di passare senza

l'autorizzazione dell'Uama, in violazione della Legge 185/1990 e del principio fondamentale che vieta l'export verso

Paesi in guerra o che violano i diritti umani". Lo afferma Marco Grimaldi di Alleanza Verdi e Sinistra. "Nonostante il

Governo Meloni - prosegue il vicecapogruppo dei deputati rossoverdi- abbia dichiarato la sospensione delle

autorizzazioni dopo il 7 ottobre 2023, i fatti dimostrano che il traffico non si è fermato. Anzi, si è fatto più opaco. La

nave Zim New Zealand continua a fare la spola tra Ravenna e Haifa, mentre un carico di 14 tonnellate di componenti

militari è stato sequestrato solo grazie all'intervento dell'Agenzia delle Dogane. Senza la segnalazione di un portuale e

il lavoro di monitoraggio di associazioni come Weapon Watch , tutto sarebbe passato sotto silenzio. È inaccettabile

che aziende italiane, come Valforge di Lecco , producano pezzi destinati a IMI Systems , fornitrice dell'esercito

israeliano, senza essere iscritte al Registro nazionale delle imprese della difesa. È inaccettabile che si invochi la

"funzione indistinguibile" dei prodotti per aggirare la legge. È inaccettabile che le Dogane si trincerino dietro

interpretazioni discutibili dell'art. 10 bis, ignorando che Israele è un Paese terzo e in guerra". "Israele è accusato dalla

Corte Internazionale di Giustizia di crimini contro l'umanità. N on possiamo essere complici. Chiedo al Governo di

chiarire immediatamente come sia stato possibile questo transito, di rafforzare i controlli nei porti e di rendere

pubblici i dati sull'export bellico . C hiedo alle

Dire

Ravenna

https://www.dire.it/02-09-2025/1176792-dal-porto-ravenna-armi-israele-nonostante-stop-denuncia-weapon-watch-e-avs/
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Commissioni parlamentari di aprire un'indagine su Ravenna e su tutte le rotte che alimentano la guerra. Ho

depositato un' interrogazione parlamentare per ribadire che il nostro territorio nazionale cosi come il porto di Ravenna

non possono essere crocevia di morte e complici di genocidio. L'Italia deve scegliere da che parte stare - conclude

Grimaldi - con il diritto internazionale o con chi lo calpesta". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a

condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Ravenna
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"Armi per Israele nel nostro porto? Salvini chiarisca": la protesta del sindaco di Ravenna

Stop al progetto con Tel Aviv: "Noi non saremo complici del massacro a

Gaza" RAVENNA -  I l  porto di  Ravenna non può "rendersi complice del

massacro che si sta compiendo a Gaza e non intendo in nessun modo

alimentare il traffico di armi che contribuisce, ogni giorno, ad accrescere il

numero di vittime". Con queste parole il sindaco di Ravenna Alessandro

Barattoni chiede chiarimenti al ministro dei Trasporti, Matteo Salvini riguardo

le notizie diffuse oggi, martedì 2 settembre, relative "all'accertamento di

responsabilità rispetto all'eventuale transito di armi dal porto" ravennate e sul

progetto Undersec. " STOP AL PROGETTO UNDERSEC E ACCERTARE

RESPONSABILITÀ SUL TRANSITO DI ARMI" Il primo cittadino, in una

lettera al ministro, si dice infatti "estremamente preoccupato" per le notizie

uscite in queste ore che parlano appunto del transito di armi dal Candiano

verso Israele . E chiede lumi a Salvini sulla prosecuzione della partecipazione

del porto al progetto col ministero della Difesa Israeliano, al progetto

Undersec (ottobre 2023-settembre 2026) riguardante l'implementazione di

tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina nei porti. Di certo per il

sindaco "è giunto il momento di terminare la collaborazione con un ministero che, mentre lavora con le istituzioni

europee, si macchia ogni giorno di crimini verso persone innocenti". Allo stesso tempo, il primo cittadino chiede " una

verifica e l'accertamento delle responsabilità se, come sembra, a fine giugno dal porto di Ravenna sono transitate

armi destinate ad Haifa e quindi dirette in Israele ". "SANZIONI AL GOVERNO ISRAELIANO" Ravenna è città

Medaglia d'oro al Valor Militare per la Resistenza e qui il Consiglio comunale ha approvato una mozione per il

riconoscimento dello stato di Palestina. Anche per questo "ritengo che il nostro Paese non debba partecipare né

direttamente, né indirettamente, alla fornitura di armi e auspico sanzioni precise nei confronti del governo israeliano,

che si macchia di questi crimini e allontana ogni giorno di più le prospettive di pace e la legittimazione di due popoli in

due stati", afferma Barattoni. Il sindaco di Ravenna sottolinea di credere "nei valori della pace e del diritto

internazionale. Io, come del resto ha fatto lei- dice a Salvini- ho prestato giuramento e promesso fedeltà alla

Costituzione Italiana, di cui voglio ricordare l'articolo 11: L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà

degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli

altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni;

promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo". Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e

riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo www.dire.it.

Dire

Ravenna

https://www.dire.it/02-09-2025/1176920-armi-per-israele-nel-nostro-porto-salvini-chiarisca-la-protesta-del-sindaco-di-ravenna/
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Ex ristorante abbandonato, Ancarani (FI): "Cantiere fermo, erbacce e degrado, il Comune
faccia qualcosa"

L'area è di proprietà dell'Autorità Portuale, il consigliere comunale suggerisce:

"Perché non inserirla negli scambi di aree fra enti pubblici? Il Comune ne

diventi gestore" "Le condizioni dell'area dell'ex ristorante Saporetti risultano da

alcuni anni poco decorose per la vocazione di località turistica che Marina di

Ravenna dovrebbe rappresentare", così si apre l'interrogazione del consigliere

comunale di Forza Italia Alberto Ancarani. "Il ristorante risulta infatti

transennato con una sorta di cantiere fermo, con erbacce che crescono

spontaneamente e poca cura. L'area, che si trova di fianco all'ex trattoria I

Pescatori anch'essa chiusa da tempo, risulta del demanio marittimo e dunque

in  capo ad Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Adr iat ico Centro

Settentrionale. È di interesse della collettività che lo spazio dell'ex Saporetti

ritrovi il pregio che merita anche alla luce dei recenti scambi di proprietà di

aree fra Comune di Ravenna e Autorità di Sistema. Non spetta al Comune il

ruolo di mediatore degli interessi privati, ma è sicuramente suo dovere far sì

che aree come quella in argomento non degradino località come vocazioni

specifiche e anzi ne sia favorito il rilancio", continua Ancarani. Pertanto,

interrogo il sindaco e la giunta per sapere se il Comune si sia interfacciato con l'autorità portuale per informarsi sullo

stato dei luoghi e delle attuali concessioni al fine di restituire al decoro l'area in questione e se il intenda inserire negli

scambi di aree fra enti pubblici anche la zona in argomento divenendone gestore", conclude.
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Armamenti diretti a Israele transitati dal porto, la politica ravennate insorge: "Governo
chiarisca"

Bakkali (Pd): "L'Italia non può violare la propria legislazione, i propri impegni

internazionali e i principi costituzionali permettendo il transito di armamenti".

Grimaldi (Avs): "Non possiamo essere complici" "Secondo notizie di stampa,

un carico di munizioni proveniente dalla Repubblica Ceca e diretto in Israele

sarebbe transitato lo scorso 30 giugno dal porto di Ravenna a bordo della

nave Zim New Zealand, senza la necessaria autorizzazione dell'Uama, l'Unità

per le Autorizzazioni dei Materiali di Armamento del Ministero degli Esteri.

Una vicenda gravissima, su cui ho presentato oggi un'interrogazione

parlamentare ai Ministri degli Affari Esteri, della Difesa e dell'Economia e

Finanze": lo dichiara la deputata del Partito Democratico Ouidad Bakkali. "Dal

7 ottobre 2023 - prosegue Bakkali - il Governo italiano ha sospeso qualsiasi

nuova autorizzazione all'esportazione di armamenti verso Israele, in

applicazione della Legge 185/1990. Se fosse confermato che il passaggio dal

porto di Ravenna sia avvenuto senza alcun titolo autorizzativo, ci troveremmo

di fronte a una palese violazione della normativa italiana ed europea. Per

questo - aggiunge - chiediamo al Governo di chiarire immediatamente come

sia stato possibile un episodio simile, di accertare eventuali responsabilità e di garantire che simili violazioni non

possano ripetersi". "L'Italia non può violare la propria legislazione, i propri impegni internazionali e i principi

costituzionali permettendo il transito di armamenti. Quanto avviene a Gaza, proprio in questo ore in cui la più grande

associazione accademica al mondo di studiosi del genocidio ha approvato una risoluzione in cui si afferma che sono

stati soddisfatti i criteri legali per stabilire che Israele sta commettendo un genocidio a Gaza, richiede un'attenzione e

una responsabilità senza precedenti. La Global Sumud Flotilla - conclude la deputata del Pd - sta dando una lezione di

civiltà a tutta la comunità internazionale e certamente a questo Governo silente e inerme di fronte al dramma

palestinese e al progetto colonizzatore di Netanyahu che non ha più nulla a che fare con la liberazione degli ostaggi o

la difesa di Israele. Da ravennate e rappresentante di questo territorio ritengo necessario affermare e difendere,

anche nel nostro porto, la legalità internazionale e il rispetto delle norme, come già avvenuto con il sequestro dello

scorso marzo di 14 tonnellate di componenti bellici. Chiediamo risposte, trasparenza e rispetto delle leggi". Grimaldi

(Avs): "Non possiamo essere complici" Sugli stessi toni anche l'intervento di Marco Grimaldi di Alleanza Verdi e

Sinistra: "Nonostante il Governo Meloni abbia dichiarato la sospensione delle autorizzazioni dopo il 7 ottobre 2023, i

fatti dimostrano che il traffico non si è fermato. Anzi, si è fatto più opaco. La nave Zim New Zealand continua a fare

la spola tra Ravenna e Haifa, mentre un carico di 14 tonnellate di componenti militari è stato sequestrato solo grazie

all'intervento dell'Agenzia delle Dogane. Senza la segnalazione di un portuale e il lavoro di monitoraggio di

associazioni
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come Weapon Watch, tutto sarebbe passato sotto silenzio". Per l'esponente di Avs è inaccettabile che aziende

italiane producano pezzi destinati a ditte fornitrici dell'esercito israeliano, "senza essere iscritte al Registro nazionale

delle imprese della difesa. È inaccettabile che si invochi la funzione indistinguibile dei prodotti per aggirare la legge. È

inaccettabile che le Dogane si trincerino dietro interpretazioni discutibili dell'art. 10 bis, ignorando che Israele è un

Paese terzo e in guerra. Israele è accusato dalla Corte Internazionale di Giustizia di crimini contro l'umanità. Non

possiamo essere complici". "Chiedo al Governo di chiarire immediatamente come sia stato possibile questo transito,

di rafforzare i controlli nei porti e di rendere pubblici i dati sull'export bellico. Chiedo alle Commissioni parlamentari di

aprire un'indagine su Ravenna e su tutte le rotte che alimentano la guerra. Ho depositato un interrogazione

parlamentare per ribadire che il nostro territorio nazionale cosi come il porto di Ravenna non possono essere

crocevia di morte e complici di genocidio. L'Italia deve scegliere da che parte stare - conclude Grimaldi - con il diritto

internazionale o con chi lo calpesta".
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Armamenti diretti a Israele transitati dal porto, il sindaco al ministro: "Non vogliamo
essere complici del massacro"

Bakkali (Pd): "L'Italia non può violare la propria legislazione, i propri impegni

internazionali e i principi costituzionali permettendo il transito di armamenti". Il

sindaco Barattoni scrive al ministro Salvini Scoppia il caso armamenti a

Ravenna. "Secondo notizie di stampa, un carico di munizioni proveniente dalla

Repubblica Ceca e diretto in Israele sarebbe transitato lo scorso 30 giugno dal

porto di Ravenna a bordo della nave Zim New Zealand, senza la necessaria

autorizzazione dell'Uama, l'Unità per le Autorizzazioni dei Materiali di

Armamento del Ministero degli Esteri. Una vicenda gravissima, su cui ho

presentato oggi un'interrogazione parlamentare ai Ministri degli Affari Esteri,

della Difesa e dell'Economia e Finanze": lo ha dichiarato la deputata del

Partito Democratico Ouidad Bakkali. Un caso in merito al quale il sindaco di

Ravenna, Alessandro Barattoni, chiede delucidazioni al ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, chiedendo chiarimenti in merito al

progetto Undersec e all'accertamento di responsabilità rispetto all'eventuale

transito di armi dal porto di Ravenna. "Ho necessità di chiederle chiarimenti

sulla prosecuzione della partecipazione di Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico centro-settentrionale, insieme al Ministero della Difesa Israeliano, al progetto Undersec (ottobre 2023

- settembre 2026) riguardante l'implementazione di tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina nei porti", scrive

il sindaco al ministro. "Credo infatti sia giunto il momento di terminare la collaborazione con un Ministero che, mentre

lavora con le istituzioni europee, si macchia ogni giorno di crimini verso persone innocenti. Allo stesso tempo -

aggiunge Barattoni - le chiedo una verifica e l'accertamento delle responsabilità se, come sembra, a fine giugno dal

porto di Ravenna sono transitate armi destinate ad Haifa e quindi dirette in Israele. Come sindaco di Ravenna, città

Medaglia d'oro al Valor Militare per la Resistenza, non voglio che il nostro scalo, punto di riferimento dell'intera

regione Emilia-Romagna, si renda complice del massacro che si sta compiendo a Gaza e non intendo in nessun

modo alimentare il traffico di armi che contribuisce, ogni giorno, ad accrescere il numero di vittime". "Ritengo (e il

nostro consiglio comunale eletto dal voto dei cittadini ha approvato una mozione per il riconoscimento dello stato di

Palestina) che il nostro Paese non debba partecipare né direttamente, né indirettamente, alla fornitura di armi e

auspico sanzioni precise nei confronti del governo israeliano, che si macchia di questi crimini e allontana ogni giorno

di più le prospettive di pace e la legittimazione di due popoli in due stati. Credo nei valori della pace e del diritto

internazionale - conclude il sindaco di Ravenna - Io, come del resto ha fatto lei, ho prestato giuramento e promesso

fedeltà alla Costituzione Italiana, di cui voglio ricordare l'articolo 11: L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa

alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie
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internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un

ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organiz Bakkali (Pd):

"Chiediamo risposte, trasparenza e rispetto delle leggi" "Dal 7 ottobre 2023 - afferma Bakkali - il Governo italiano ha

sospeso qualsiasi nuova autorizzazione all'esportazione di armamenti verso Israele, in applicazione della Legge

185/1990. Se fosse confermato che il passaggio dal porto di Ravenna sia avvenuto senza alcun titolo autorizzativo,

ci troveremmo di fronte a una palese violazione della normativa italiana ed europea. Per questo - aggiunge -

chiediamo al Governo di chiarire immediatamente come sia stato possibile un episodio simile, di accertare eventuali

responsabilità e di garantire che simili violazioni non possano ripetersi". "L'Italia non può violare la propria

legislazione, i propri impegni internazionali e i principi costituzionali permettendo il transito di armamenti. Quanto

avviene a Gaza, proprio in questo ore in cui la più grande associazione accademica al mondo di studiosi del

genocidio ha approvato una risoluzione in cui si afferma che sono stati soddisfatti i criteri legali per stabilire che

Israele sta commettendo un genocidio a Gaza, richiede un'attenzione e una responsabilità senza precedenti. La

Global Sumud Flotilla - conclude la deputata del Pd - sta dando una lezione di civiltà a tutta la comunità internazionale

e certamente a questo Governo silente e inerme di fronte al dramma palestinese e al progetto colonizzatore di

Netanyahu che non ha più nulla a che fare con la liberazione degli ostaggi o la difesa di Israele. Da ravennate e

rappresentante di questo territorio ritengo necessario affermare e difendere, anche nel nostro porto, la legalità

internazionale e il rispetto delle norme, come già avvenuto con il sequestro dello scorso marzo di 14 tonnellate di

componenti bellici. Chiediamo risposte, trasparenza e rispetto delle leggi". Grimaldi (Avs): "Non possiamo essere

complici" Sugli stessi toni anche l'intervento di Marco Grimaldi di Alleanza Verdi e Sinistra: "Nonostante il Governo

Meloni abbia dichiarato la sospensione delle autorizzazioni dopo il 7 ottobre 2023, i fatti dimostrano che il traffico

non si è fermato. Anzi, si è fatto più opaco. La nave Zim New Zealand continua a fare la spola tra Ravenna e Haifa,

mentre un carico di 14 tonnellate di componenti militari è stato sequestrato solo grazie all'intervento dell'Agenzia delle

Dogane. Senza la segnalazione di un portuale e il lavoro di monitoraggio di associazioni come Weapon Watch, tutto

sarebbe passato sotto silenzio". Per l'esponente di Avs è inaccettabile che aziende italiane producano pezzi destinati

a ditte fornitrici dell'esercito israeliano, "senza essere iscritte al Registro nazionale delle imprese della difesa. È

inaccettabile che si invochi la funzione indistinguibile dei prodotti per aggirare la legge. È inaccettabile che le Dogane

si trincerino dietro interpretazioni discutibili dell'art. 10 bis, ignorando che Israele è un Paese terzo e in guerra. Israele

è accusato dalla Corte Internazionale di Giustizia di crimini contro l'umanità. Non possiamo essere complici". "Chiedo

al Governo di chiarire immediatamente come sia stato possibile questo transito, di rafforzare i controlli nei porti e di

rendere pubblici i dati sull'export bellico. Chiedo alle Commissioni parlamentari di aprire un'indagine su Ravenna e su

tutte le rotte che alimentano la guerra. Ho depositato un interrogazione parlamentare per ribadire che il
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nostro territorio nazionale cosi come il porto di Ravenna non possono essere crocevia di morte e complici di

genocidio. L'Italia deve scegliere da che parte stare - conclude Grimaldi - con il diritto internazionale o con chi lo

calpesta".
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Transit Time: lo sguardo fotografico sul cuore nascosto del porto di Ravenna

Al MAR le immagini di Axel Babini e Gianmarco Missiroli raccontano il

Terminal Container, tra documentazione industriale e poesia visiva Un viaggio

oltre i confini della città, dentro spazi normalmente invisibili, dove la realtà

quotidiana si mescola con l'immaginario industriale. Transit Time , il progetto

fotografico di Axel Babini e Gianmarco Missiroli , a cura di Veronica Lanconelli

(Osservatorio fotografico), apre al pubblico dal 13 settembre al 5 ottobre 2025

negli spazi della Arts and New Media Room del MAR - Museo d'arte della città

di Ravenna . La mostra sarà anticipata dalla presentazione ufficiale il 12

settembre alle ore 18.00 presso la Sala Martini , seguita dall'inaugurazione con

aperitivo fino alle 22. Block stacking, twist lock, quay crane, terminal tractor,

ground slot, restow, chassis, load list . I termini che costituiscono il glossario di

un lavoro (in questo caso, di uno specifico mestiere portuale) hanno un

fascino particolare: da un lato per via della loro pedante precisione, una

tassonomia esatta, prestiti che sembrano un gratuito sfoggio di anglicismi,

dall'altro per il loro suono antiestetico, cigolante. A ripeterle possono ricordare

(perlomeno a chi ha un'inclinazione filosofica) che le parole, tutte le parole, in

fondo sono strumenti: costruiscono, distruggono, avvitano e svitano proprio come un trapano o una chiave inglese. Il

lessico non è una raccolta di etichette, è più una cassetta degli attrezzi, e il significato dei termini dipende prima di

tutto dal contesto e dalla funzione. Quando vengono isolate, le parole spesso perdono in chiarezza quanto

guadagnano in mistero: a cosa si riferisce l'espressione del titolo 'transit time'? Al tempo di permanenza di un

container nella banchina del porto? Alla durata di un'esplorazione fotografica? È una sottile allusione alla vacillante

situazione socio-politico-economica del mondo contemporaneo o la formulazione verbale di un'amara

consapevolezza esistenziale? L'esclusione che implica l'inquadratura fotografica, che mette tra parentesi tutto il

mondo fuori dai bordi, può permettere di sperimentare qualcosa di analogo. Un operaio che stende una pennellata di

vernice sulla superficie arrugginita di un container (si può immaginare una scena meno suggestiva?) può diventare, in

una fotografia, un pittore intento a dipingere magicamente la sua ombra. Transit time è un progetto fotografico di Axel

Babini e Gianmarco Missiroli che invita lo spettatore ad attraversare i confini invisibili che separano la città di

Ravenna dal suo porto industriale, esplorando il Terminal Container Ravenna in una prospettiva che unisce

documentazione aziendale e ricerca artistica personale. Commissionata da TCR, la mostra rivela l'universo parallelo

che vive alle spalle della Ravenna quotidiana: quello delle banchine avvolte nella nebbia, delle officine meccaniche,

degli impianti industriali che si ergono maestosi e sinistri nel paesaggio portuale. Questi ambienti, che già ispirarono

Michelangelo Antonioni per il suo Deserto Rosso e hanno profondamente influenzato l'immaginario di generazioni di
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artisti, non solo ravennati, ritrovano nuova vita attraverso l'obiettivo dei due fotografi, che si. confrontano, nella loro

prima esposizione bipersonale, con un tema ormai classico nella storia della fotografia (perlomeno della fotografia

cosiddetta "in stile documentario") e con i loro maestri ideali: Stephen Shore, Guido Guidi, Luigi Ghirri e in generale

con la scuola italiana di paesaggio. Nelle fotografie che costituiscono la sequenza della mostra si alternano

affascinanti scorci del terminal, dove container colorati si stagliano contro cieli plumbei e gru portuali disegnano

geometrie essenziali, a ritratti intimi dei lavoratori che animano questo microcosmo industriale. Axel Babini (2001) è

un artista italiano che lavora tra fotografia e cinema. Dopo una formazione iniziale all'Accademia di Belle Arti di

Roma, ha proseguito il suo percorso alla Hochschule für Grafik und Buchkunst (HGB) di Lipsia, dove ha studiato

fotografia sotto la guida di Heidi Specker. La sua ricerca unisce l'ordinario al costruito, creando un dialogo sottile tra

realtà e grottesco, intrecciando riferimenti alla storia dell'arte e all'iconografia, costruendo immagini che sfidano le

convenzioni visive della fotografia e del film. Il suo lavoro si muove come un racconto visivo, dove ogni inquadratura

diventa uno spazio per interrogare e ripensare i linguaggi dell'immagine. Gianmarco Missiroli (2003) è un fotografo e

studente all'Accademia di Belle Arti di Ravenna. Frequenta la Scuola elementare di fotografia, progetto del Comune di

Ravenna - Assessorato alle politiche giovanili a cura di Osservatorio fotografico. Utilizza la fotografia come

strumento di esplorazione del territorio quotidiano, con una ricerca visiva influenzata dalla tradizione del paesaggio

italiano. Il suo lavoro si concentra sul territorio nel quale vive, dove l'apparente banalità diventa spazio di

osservazione e dubbio. Il progetto di mostra nasce da un'idea di TCR - Terminal Container Ravenna e d  è

completamente supportata dall'azienda. La mostra Transit time è inserita nel programma della Scuola elementare di

fotografia , un percorso formativo gratuito rivolto a ragazz dai 14 ai 35 anni che vivono o studiano a Ravenna. È un

corso atipico, articolato in una serie di appuntamenti nei weekend compresi tra marzo 2025 e giugno 2026 e

itinerante, che avrà luogo in diversi spazi della città. Scuola elementare di fotografia è una co-progettazione

dell'Assessorato alle politiche giovanili dell'amministrazione comunale e di osservatorio fotografico APS, laboratorio

permanente di ricerca sulla fotografia nato a Ravenna nel 2009. Le guide del percorso sono Nicola Baldazzi e

Veronica Lanconelli.
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Terminal Container Ravenna diventa "Sponsor Platinum" del Ravenna Football Club

Si è svolto ieri nella sede del Terminal Container Ravenna, TCR, del porto di

Ravenna l'incontro tra i massimi dirigenti del Ravenna Football Club con il

presidente di TCR Giannantonio Mingozzi, il responsabile marketing Angelo

Dell'Ovo ed alcuni dipendenti, presente Riccardo Sabadini presidente del

Gruppo Sapir. L'incontro ha ufficializzato la decisione della società

terminalistica di contribuire alla stagione calcistica della compagine ravennate

quale "sponsor Platinum" con l'auspicio "di raggiungere traguardi sempre più

importanti per la città ed i propri tifosi". Mingozzi, a nome di tutti i dipendenti

TCR, ha rivolto al presidente Ignazio Cipriani accompagnato, tra gli altri da

Ariedo Braida, i migliori auguri di buon lavoro ed ha ricordato come l'amicizia

con Cipriani sia ormai di lunga data; "sono sicuro che il suo amore per

Ravenna e le qualità imprenditoriali che lo accompagnano sapranno ottenere

ottimi risultati, mi auguro non solo nel campo calcistico ma in generale nella

crescita della realtà ravennate". Anche Riccardo Sabadini, presidente della

Sapir, ha confermato il sostegno del Gruppo alla società calcistica e ad altre

attività sportive "con particolare riguardo alla necessaria formazione etica e di

correttezza delle nuove generazioni". Cipriani e Braida hanno ringraziato TCR e Sapir per l'attenzione e lo spirito di

collaborazione, nella migliore tradizione sportiva propria dei ravennati. La consegna del logo in mosaico del TCR e

della coppa del vincitore della C di vent'anni fa che un gruppo di ravennati, nell'anno del centenario, acquisirono dal

curatore per non disperdere il patrimonio di trofei, ha concluso l'incontro.
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Bakkali del Pd: stop al transito di armi, è illegale. Chiediamo trasparenza e chiarezza al
Governo

"Secondo notizie di stampa, un carico di munizioni proveniente dalla

Repubblica Ceca e diretto in Israele sarebbe transitato lo scorso 30 giugno dal

porto di Ravenna a bordo della nave Zim New Zealand, senza la necessaria

autorizzazione dell'Uama, l'Unità per le Autorizzazioni dei Materiali di

Armamento del Ministero degli Esteri. Una vicenda gravissima, su cui ho

presentato oggi un'interrogazione parlamentare ai Ministri degli Affari Esteri,

della Difesa e dell'Economia e Finanze. Dal 7 ottobre 2023 il Governo italiano

ha sospeso qualsiasi nuova autorizzazione all'esportazione di armamenti

verso Israele, in applicazione della Legge185/1990. Se fosse confermato che

il passaggio dal porto d i  Ravenna sia avvenuto senza alcun t i tolo

autorizzativo, ci troveremmo di fronte a una palese violazione della normativa

italiana ed europea. Per questo chiediamo al Governo di chiarire

immediatamente come sia stato possibile un episodio simile, di accertare

eventuali responsabilità e di garantire che simili violazioni non possano

ripetersi. L'Italia non può violare la propria legislazione, i propri impegni

internazionali e i principi costituzionali permettendo il transito di armamenti.

Quanto avviene a Gaza, proprio in questo ore in cui la più grande associazione accademica al mondo di studiosi del

genocidio ha approvato una risoluzione in cui si afferma che sono stati soddisfatti i criteri legali per stabilire che

Israele sta commettendo un genocidio a Gaza, richiede un'attenzione e una responsabilità senza precedenti. La

Global Sumud Flotilla sta dando una lezione di civiltà a tutta la comunità internazionale e certamente a questo

Governo silente e inerme di fronte al dramma palestinese e al progetto colonizzatore di Netanyahu che non ha più

nulla a che fare con la liberazione degli ostaggi o la difesa di Israele. Da ravennate e rappresentante di questo

territorio ritengo necessario affermare e difendere, anche nel nostro porto, la legalità internazionale e il rispetto delle

norme, come già avvenuto con il sequestro dello scorso marzo di 14 tonnellate di componenti bellici. Chiediamo

risposte, trasparenza e rispetto delle leggi". L'Onorevole del PD Ouidad Bakkali.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/tribuna-politica/2025/09/02/bakkali-del-pd-stop-al-transito-di-armi-e-illegale-chiediamo-trasparenza-e-chiarezza-al-governo/
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Il sindaco Barattoni scrive a Salvini: "Il Porto di Ravenna non diventi strumento di guerra,
la nostra città non sia complice del massacro a Gaza"

Nella giornata di oggi, martedì 2 settembre, il sindaco di Ravenna, Alessandro

Barattoni , ha scritto al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo

Salvini, per chiedere chiarimenti in merito al progetto Undersec e

all'accertamento di responsabilità rispetto all'eventuale transito di armi dal

porto di Ravenna Riportiamo di seguito il testo della lettera. Gentile Ministro

Matteo Salvini, le scrivo con estrema preoccupazione relativamente a diverse

notizie uscite sulla stampa in queste ultime ore. In qualità di sindaco di

Ravenna con delega al Porto, infatti, ho necessità di chiederle chiarimenti sulla

prosecuzione della partecipazione di Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro-settentrionale, insieme al Ministero della Difesa Israeliano, al

progetto Undersec - ottobre 2023 - settembre 2026 - r iguardante

l'implementazione di tecnologie per la sicurezza marina e sottomarina nei

porti. Credo infatti sia giunto il momento di terminare la collaborazione con un

Ministero che, mentre lavora con le istituzioni europee, si macchia ogni giorno

di crimini verso persone innocenti. Allo stesso tempo, le chiedo una verifica e

l'accertamento delle responsabilità se, come sembra, a fine giugno dal porto di

Ravenna sono transitate armi destinate ad Haifa e quindi dirette in Israele Come sindaco di Ravenna, città Medaglia

d'oro al Valor Militare per la Resistenza, non voglio che il nostro scalo , punto di riferimento dell'intera regione Emilia-

Romagna, si renda complice del massacro che si sta compiendo a Gaza e non intendo in nessun modo alimentare il

traffico di armi che contribuisce, ogni giorno, ad accrescere il numero di vittime. Ritengo - e il nostro consiglio

comunale eletto dal voto dei cittadini ha approvato una mozione per il riconoscimento dello stato di Palestina - che il

nostro Paese non debba partecipare né direttamente, né indirettamente, alla fornitura di armi e auspico sanzioni

precise nei confronti del governo Israeliano, che si macchia di questi crimini e allontana ogni giorno di più le

prospettive di pace e la legittimazione di due popoli in due stati. Credo nei valori della pace e del diritto internazionale.

Io, come del resto ha fatto lei, ho prestato giuramento e promesso fedeltà alla Costituzione Italiana, di cui voglio

ricordare l' articolo 11 : L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo

di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di

sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le

organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. Nella speranza di averle trasmesso tutta la mia inquietudine e

preoccupazione, e confidando in un celere riscontro e con la massima disponibilità a collaborare, le porgo i miei

saluti. Alessandro Barattoni.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/09/02/il-sindaco-barattoni-scrive-a-salvini-stop-al-progetto-undersec-ravenna-non-sia-complice-del-massacro-a-gaza/
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Salvini risponde al sindaco Barattoni: "Competenze chiare sui porti, decide l'Autorità
portuale"

Non si è fatta attendere la replica del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, alla lettera inviata dal sindaco di Ravenna

Alessandro Barattoni in merito al progetto Undersec e al presunto transito di

armi dal porto cittadino. "Al sindaco di Ravenna ricordiamo che è importante

mantenere il rispetto delle responsabilità istituzionali senza sovrapposizioni o

equivoci - ha dichiarato Salvini -. La gestione e il controllo delle attività portuali

sono di competenza dell'Autorità di sistema portuale e degli organi preposti. Il

Ministero segue con attenzione le vicende e vigila nel rispetto delle normative

nazionali ed europee, ma non intende prestarsi a strumentalizzazioni politiche

su temi delicati come questi". Leggi anche no alla guerra Il sindaco Barattoni

scrive a Salvini: "Il Porto di Ravenna non diventi strumento di guerra, la nostra

città non sia complice del massacro a Gaza".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2025/09/02/salvini-risponde-al-sindaco-barattoni-competenze-chiare-sui-porti-decide-lautorita-portuale/
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Bakkali (PD): "stop al transito di armi, è illegale. Chiediamo trasparenza e chiarezza al
Governo"

«Secondo notizie di stampa, un carico di munizioni proveniente dalla

Repubblica Ceca e diretto in Israele sarebbe transitato lo scorso 30 giugno dal

porto di Ravenna a bordo della nave Zim New Zealand, senza la necessaria

autorizzazione dell'Uama, l'Unità per le Autorizzazioni dei Materiali di

Armamento del Ministero degli Esteri. Una vicenda gravissima, su cui ho

presentato oggi un'interrogazione parlamentare ai Ministri degli Affari Esteri,

della Difesa e dell'Economia e Finanze», dichiara l'on. del PD Ouidad Bakkali

«Dal 7 ottobre 2023 - prosegue Bakkali - il Governo italiano ha sospeso

qualsiasi nuova autorizzazione all'esportazione di armamenti verso Israele, in

applicazione della Legge185/1990. Se fosse confermato che il passaggio dal

porto di Ravenna sia avvenuto senza alcun titolo autorizzativo, ci troveremmo

di fronte a una palese violazione della normativa italiana ed europea. Per

questo - prosegue Bakkali - chiediamo al Governo di chiarire immediatamente

come sia stato possibile un episodio simile, di accertare eventuali

responsabilità e di garantire che simili violazioni non possano ripetersi. L'Italia

non può violare la propria legislazione, i propri impegni internazionali e i

principi costituzionali permettendo il transito di armamenti. Quanto avviene a Gaza, proprio in questo ore in cui la più

grande associazione accademica al mondo di studiosi del genocidio ha approvato una risoluzione in cui si afferma

che sono stati soddisfatti i criteri legali per stabilire che Israele sta commettendo un genocidio a Gaza, richiede

un'attenzione e una responsabilità senza precedenti. «La Global Sumud Flotilla- conclude la deputata - sta dando una

lezione di civiltà a tutta la comunità internazionale e certamente a questo Governo silente e inerme di fronte al

dramma palestinese e al progetto colonizzatore di Netanyahu che non ha più nulla a che fare con la liberazione degli

ostaggi o la difesa di Israele. Da ravennate e rappresentante di questo territorio ritengo necessario affermare e

difendere, anche nel nostro porto, la legalità internazionale e il rispetto delle norme, come già avvenuto con il

sequestro dello scorso marzo di 14 tonnellate di componenti bellici. Chiediamo risposte, trasparenza e rispetto delle

leggi.».

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/bakkali-pd-stop-al-transito-di-armi-e-illegale-chiediamo-trasparenza-e-chiarezza-al-governo/


 

martedì 02 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 6 5 0 3 0 8 1 § ]

Interrogazione in Consiglio sull'ex ristorante "Saporetti": Ancarani (FI) chiede azioni al
Comune

Le condizioni in cui versa l'area dell'ex ristorante "Saporetti" di Marina di

Ravenna tornano al centro del dibattito politico. In Consiglio comunale, il

capogruppo di Forza Italia, Alberto Ancarani, ha presentato un'interrogazione

rivolta al sindaco e alla giunta, chiedendo quali azioni il Comune intenda

intraprendere per restituire dignità a un luogo di forte valore turistico. Secondo

Ancarani, l'ex ristorante appare ormai da anni in stato di abbandono,

circondato da transenne, erbacce e un cantiere fermo. Una situazione

aggravata anche dalla chiusura dell'adiacente ex trattoria "I Pescatori" . L'area

in questione rientra nelle competenze dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centro Settentrionale, trattandosi di demanio marittimo. Il consigliere

di FI ha ricordato che, pur non spettando al Comune il ruolo di mediatore degli

interessi privati, spetta invece all'amministrazione garantire che zone così

rilevanti per la vocazione turistica non restino nel degrado. Da qui la richiesta

di chiarimenti: se Palazzo Merlato si sia già interfacciato con l'Autorità

portuale e se intenda eventualmente farsi carico della gestione dell'area

attraverso uno scambio di proprietà tra enti pubblici, così da favorirne il

rilancio.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/interrogazione-in-consiglio-sullex-ristorante-saporetti-ancarani-fi-chiede-azioni-al-comune/
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Transito di armi dal porto: il sindaco di Ravenna scrive al Ministro Salvini in merito al
progetto Undersec

Nella giornata di oggi il sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, ha scritto al

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, per chiedere

chiarimenti in merito al progetto Undersec e all'accertamento di responsabilità

rispetto all'eventuale transito di armi dal porto di Ravenna. Riportiamo di

seguito il testo della lettera: "Gentile Ministro Matteo Salvini, le scrivo con

estrema preoccupazione relativamente a diverse notizie uscite sulla stampa in

queste ultime ore. In qualità di sindaco di Ravenna con delega al Porto, infatti,

ho necessità di chiederle chiarimenti sulla prosecuzione della partecipazione di

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, insieme

al Ministero della Difesa Israeliano, al progetto Undersec - ottobre 2023 -

settembre 2026 - riguardante l'implementazione di tecnologie per la sicurezza

marina e sottomarina nei porti. Credo infatti sia giunto il momento di terminare

la collaborazione con un Ministero che, mentre lavora con le istituzioni

europee, si macchia ogni giorno di crimini verso persone innocenti. Allo

stesso tempo, le chiedo una verifica e l'accertamento delle responsabilità se,

come sembra, a fine giugno dal porto di Ravenna sono transitate armi

destinate ad Haifa e quindi dirette in Israele. Come sindaco di Ravenna, città Medaglia d'oro al Valor Militare per la

Resistenza, non voglio che il nostro scalo, punto di riferimento dell'intera regione Emilia-Romagna, si renda complice

del massacro che si sta compiendo a Gaza e non intendo in nessun modo alimentare il traffico di armi che

contribuisce, ogni giorno, ad accrescere il numero di vittime. Ritengo - e il nostro consiglio comunale eletto dal voto

dei cittadini ha approvato una mozione per il riconoscimento dello stato di Palestina - che il nostro Paese non debba

partecipare né direttamente, né indirettamente, alla fornitura di armi e auspico sanzioni precise nei confronti del

governo Israeliano, che si macchia di questi crimini e allontana ogni giorno di più le prospettive di pace e la

legittimazione di due popoli in due stati. Credo nei valori della pace e del diritto internazionale. Io, come del resto ha

fatto lei, ho prestato giuramento e promesso fedeltà alla Costituzione Italiana, di cui voglio ricordare l'articolo 11:

L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle

controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie

ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni

internazionali rivolte a tale scopo. Nella speranza di averle trasmesso tutta la mia inquietudine e preoccupazione, e

confidando in un celere riscontro e con la massima disponibilità a collaborare, le porgo i miei saluti. Alessandro

Barattoni".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/transito-di-armi-dal-porto-il-sindaco-di-ravenna-scrive-al-ministro-salvini-in-merito-al-progetto-undersec/
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Marina di Massa, conto alla rovescia per la rimozione della Guang Rong

MARINA DI MASSA - Dopo oltre sette mesi di attesa, entra nella fase

operativa la rimozione della Guang Rong, la nave cargo incagliata contro il

pontile di Marina di Massa dal 28 gennaio scorso. Dal 1° Settembre, con il

nuovo tavolo tecnico convocato alla Capitaneria di porto di Marina di

Carrara, è stato confermato che le operazioni prenderanno il via entro il

mese, una volta ottenute le ultime autorizzazioni. Il piano di intervento,

affidato alla società livornese Fratelli Neri in joint venture con la olandese

BlueTack, prevede una rimozione via mare senza ricorrere a supporti esterni

come i tradizionali palloni di sollevamento. Il carico sarà scaricato e si

interverrà sulle casse di galleggiamento della nave per garantirne la stabilità

durante lo spostamento. I tempi stimati parlano di circa quattro settimane di

lavoro, salvo imprevisti o condizioni meteo avverse Anche il sindaco di

Massa, Francesco Persiani, conferma un passo avanti significativo: "Sono

stati affrontati molti nodi tecnici e restano solo alcuni dettagli legati alle

autorizzazioni da parte di Regione, Arpat, Comune e autorità marittima. A

settembre vedremo l'inizio, se non il completamento, della rimozione".

Parallelamente, resta aperto il capitolo dei danni al pontile. Il Comune, costituitosi parte civile, attende entro

Settembre la perizia tecnica disposta dal tribunale per quantificare l'entità dei danni e valutare le condizioni operative

della nave. itale Sociale 100.000,00 interamente versati

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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In collegamento con la "Flotilla" che porta gli aiuti ai diseredati di Gaza

L'iniziativa alla festa dell'Unità giovedì 4 con Boldrini, Jebreal e Tarquinio

LIVORNO. Alla festa nazionale dell'Unità dedicata ai problemi di infrastrutture

e trasporti - in programma a Livorno fino all'8 settembre - la sera di giovedì 4 è

previsto un collegamento con la "Global Sumud Flotilla" con decine di

imbarcazioni provenienti da 44 Paesi che sono in viaggio verso Gaza per

portare, anche a costo di sfidare il blocco navale israeliano, «portare aiuti

umanitari vitali» e ridare «dignità a chi vive sotto un assedio senza fine».

Come spiega una nota del Pd livornese in cui si annuncia l'iniziativa, vuol

essere «un messaggio di solidarietà, speranza e resistenza che attraversa

mari e continenti che vede la partecipazione anche di artisti, artiste e uomini e

donne di cultura italiani» che lanciano un «appello contro le violenze e per la

dignità del popolo palestinese» . È una delle tante iniziative - viene sottolineato

- che in questi giorni i dem hanno promosso «in oltre 450 Feste dell'Unità

organizzate sul territorio nazionale» in nome della «solidarietà con la

popolazione di Gaza, ribadendo l'impegno per la pace e il rispetto del diritto

internazionale». Il collegamento avverrà durante l'iniziativa in agenda giovedì 4

alle ore 21 sul palco centrale. L'evento dal titolo "Gaza oltre l'abisso" è stato promosso da Laura Boldrini, presidente

del Comitato permanente della Camera sui diritti umani nel mondo. Moderato dal giornalista Nico Piro (Tg3), l'evento

vedrà la partecipazione dell'europarlamentare Marco Tarquinio (Sottocommissione diritti umani), ex direttore del

quotidiano cattolico "Avvenire" e della giornalista e scrittrice Rula Jebreal (in collegamento da New York).

L'introduzione è affidata a Barbara Bonciani, responsabile relazioni internazionali dell'Unione comunale Pd. Alberto

Brilli, numero uno dell'Unione comunale dem, sottolinea: «Come comunità democratica abbiamo il dovere di

denunciare il dramma di Gaza. È necessario interrompere la spirale d'odio, che temo apparterrà a molte generazioni

future, costruendo le condizioni politiche per la convivenza fra due popoli, nel rispetto e riconoscimento del diritto

internazionale, per una pace duratura. Il Pd livornese sarà sempre aperto al confronto costruttivo su questi temi, per il

raggiungimento dell'obiettivo comune: la pace e il diritto all'esistenza e all'autodeterminazione dei popoli». È da

aggiungere che, per quanto riguarda il resto del cartellone dedicato alle questione delle infrastruttue e dei trasporti, è

in agenda una fitta serie di appuntamenti. Fra questi: Domani, mercoledì 3: alle 21 si parla di intelligenza artificiale e la

logistica (fra gli ospiti figurano i parlamentari Lorenzo Basso e Anna Ascani). Giovedì 4: alle 18 si discute di dissesto

idrogeologico e crisi climatica (con l'imprenditore Stefano Frangerini dell'Ance nazionale, e i deputati Simiani dem e

L'Abbate M5s). Venerdì 5: alle 21 ci si occupa del futuro dei porti: fra gli ospiti il commissario dell'Authority labronica

Davide Gariglio e il leader Cgil settore porti Amedeo D'Alessio.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/02/in-collegamento-con-la-flotilla-che-porta-gli-aiuti-ai-diseredati-di-gaza/
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La "Zls" c'è e si muove: debutta anche la Consulta, arriva l'ok al piano di lavoro

In Toscana è policentrica: dalle agevolazioni la spinta alla reindustrializzazione

FIRENZE. La sigla è bruttina ("Zls") ma per gli operatori e le istituzioni la "zona

logistica semplificata" potrebbe essere la benzina giusta per far camminare la

reindustrializzazione e comunque gli insediamenti produttivi: soprattutto sotto il

profilo delle semplificazioni delle procedure autorizzative e degli incentivi a

investire. Ma non bastano i fogli, gli effetti concreti non si hanno con uno

schioccar di dita e dunque la Regione Toscana, che ha la regia dell'operazione

sul territorio, ha allargato il campo ad una pluralità di soggetti da coinvolgere.

Se nel luglio scorso si è insediato il comitato di indirizzo della "Zls", qui si è

trattato di dar raffigurazione alle parti sociali, come "antenne" e "collettori".

Obiettivo: «Portare vantaggi - questo il filo rosso dell'idea - alle imprese dei

territori coinvolti, semplificare le procedure amministrative e a favorire lo

sviluppo economico nelle aree portuali, retroportuali, produttive, aeroportuali,

logistiche e interportuali». A Firenze il quartier generale della presidenza della

Regione Toscana ha accolto le differenti voci dei territori coinvolti: al via la

prima riunione della Consulta permanente come "calcio d'inizio" dell'operatività

della "zona logistica semplificata". "Goveratore" e assessore all'economia, al termine di questo primo round, mettono

l'accento su quanto sia stata partecipata la riunione: la reputano una riprova della validità della scelta di creare la

Consulta. «È stata pensata - viene ribadito - come uno spazio di confronto permanente, di partecipazione,

pienamente aderente al progetto iniziale della "Zls" toscana: al fianco del lavoro del comitato di indirizzo, così da

valorizzare le strutture della logistica principale e favorire così la reindustrializzazione dei territori». Chi ne fa parte?

Tanto le amministrazioni territoriali coinvolte (tutte) quanto i protagonisti sul fronte delle parti sociali: sia

organizzazioni sindacali che associazioni di categoria regionali e di settore. L'intenzione è esplicita: fare in modo che

«ogni avanzamento dell'operato della "zona logistica semplificata" sia frutto di un processo partecipativo ampio e

condiviso, capace di valorizzare le competenze e le istanze della comunità economica interessata». Del resto, questo

bisogno di allargare la partecipazione è il riflesso della particolarità del territorio: lo sanno bene i geografi economici

che la rete territoriale della Toscana è contrassegnata dal gran numero di campanili. Insomma, una distribuzione sul

territorio che si spezzetta in una infinità di centri intermedi. Dev'essere per questo che si è immaginato di progettare

una "Zls" diversa dagli standard consueti: una struttura policentrica che, «a partire dalle 4 aree portuali della Costa

(Livorno, Piombino, Marina di Carrara, Portoferraio)», integri funzionalmente «le altre principali infrastrutture

logistiche regionali quali come l'interporto di Guasticce (Livorno) e l'aeroporto di Pisa come nodi di prossimità» più

l'interporto di Prato come «nodo di collegamento

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/02/la-zls-ce-e-si-muove-debutta-anche-la-consulta-arriva-lok-al-piano-di-lavoro/
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modale». A fine seduta, la Regione Toscana ha reso noto che durante la seduta di oggi 2 settembre il comitato di

indirizzo ha «approvato il piano di lavoro orientato a favorire le condizioni di accesso alle infrastrutture, alle

prestazioni e ai servizi offerti nell'ambito della "Zls"». A ciò si aggiunga «la promozione sistematica delle aree di

riferimento verso i potenziali investitori internazionali»: un ambito che incrocerà il campo di azione del sistema

regionale "Invest in Tuscany" che già ha il compito di rappresentare l'interlocutore specifico per «le azione nazionali e

internazionali che vogliono investire sul nostro territorio». Vale la pena di ricordare che la "zona logistica

semplificata", in tandem con la "zona economica speciale", sono «due strumenti introdotti dal governo nel 2018»: alle

Regioni è data la possibilità di individuare «zone funzionali basate sulle infrastrutture portuali, in cui si applicano

condizioni incentivanti e amministrative particolarmente favorevoli alle imprese, per una durata massima di 7 anni

prorogabili per ulteriori sette». Lo scopo? Quello di concentrare lo sprint per lo sviluppo in «aree a forte capacità

produttiva» in cui si instaurano «regimi economico-giuridici favorevoli in deroga alla normativa ordinaria, strettamente

connesse con i principali poli logistici (porti, interporti)» e gli investimenti possono contare sul sostegno del credito di

imposta.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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TDT pubblica il primo Report di Sostenibilità sotto la guida Grimaldi

LIVORNO - Terminal Darsena Toscana (TDT) ha diffuso il Report di

Sostenibilità 2024, il primo da quando ha fatto il proprio ingresso nella

galassia di Grimaldi Group. Il documento, disponibile sul sito ufficiale

dell'azienda, raccoglie i risultati conseguiti nell'ambito ambientale, sociale e di

governance (ESG), confermando la sostenibilità come principio guida delle

attività del terminal. La scelta di mantenere la pubblicazione del Report

rappresenta, secondo TDT, "un gesto di trasparenza verso gli stakeholder

locali e un impegno concreto a favore di una crescita responsabile, in linea

con i valori e le pratiche del gruppo Grimaldi". "Il Report 2024 è una

testimonianza tangibile del percorso che abbiamo intrapreso", sottolinea la

società, annunciando che proseguirà gli investimenti in pratiche innovative e

sostenibili a beneficio sia del settore portuale sia della comunità di Livorno.

Nonostante un contesto geopolitico complesso, TDT ha consolidato il suo

ruolo nel Mediterraneo, movimentando circa 393.000 TEU, pari a oltre il 60%

del traffico container del porto di Livorno, con una leggera crescita dei traffici

di trasbordo. L'azienda ha puntato sull'intermodalità: oltre 1.300 treni hanno

permesso di trasferire il 20% dei contenitori su ferrovia, riducendo il traffico su gomma e le emissioni, con un

abbattimento stimato del 12% per alcune tratte specifiche. Sul fronte ambientale, il terminal ha introdotto sistemi di

automazione e rinnovato i mezzi operativi, migliorando sicurezza, efficienza e condizioni di lavoro. Le iniziative

comprendono la gestione dei rifiuti, l'adozione di lampade LED, il rinnovo dei Reach Stackers e protocolli per la

riduzione delle emissioni di gas serra. Particolare attenzione è stata dedicata alla catena di fornitura, con procedure di

qualificazione e monitoraggio dei fornitori basate su criteri di qualità, sicurezza, ambiente e anticorruzione. Tutti i

nuovi fornitori sono stati valutati anche su criteri sociali e ambientali, con incontri di sensibilizzazione, audit congiunti e

linee guida per la gestione dei rifiuti. Sul fronte delle risorse umane, TDT impiega 260 dipendenti, il 18% donne, con

un'età media di 50 anni e contratti quasi tutti a tempo indeterminato. L'azienda applica politiche di pari opportunità,

selezione basata sul merito e garantisce copertura sanitaria integrativa e congedi parentali con alto rientro al lavoro.

In materia di salute e sicurezza sul lavoro, TDT segue gli standard ISO 45001:2018, gestendo rischi per dipendenti,

lavoratori temporanei, fornitori e visitatori. Nel 2024 si è registrato un solo infortunio tra i dipendenti e nove tra i

fornitori, con trend in miglioramento negli anni. Sul piano economico, TDT ha ricevuto contributi Industria 4.0 per 1,66

milioni di euro e investe costantemente in infrastrutture e nuovi mezzi per aumentare produttività e sicurezza,

privilegiando fornitori italiani (98%). Non sono stati segnalati casi di corruzione o pratiche anticoncorrenziali. Il Report

evidenzia anche il dialogo continuo con stakeholder clienti, investitori, autorità e comunità locale per identificare

Messaggero Marittimo

Livorno
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Messaggero Marittimo

Livorno
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temi materiali come performance economiche, riduzione delle emissioni, salute e sicurezza, parità di genere e diritti

umani. In sintesi, TDT conferma la sua strategia di sviluppo sostenibile, puntando a un equilibrio tra efficienza

operativa, tutela ambientale e responsabilità sociale, rafforzando la competitività del porto di Livorno e contribuendo

all'economia blu italiana.
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Rinnovo governance. Le donne dove sono?

LIVORNO - Su un totale di 16 Autorità di Sistema portuale italiane, 14 hanno

negli ultimi mesi visto il rinnovo della propria governance, tutto ancora molto

in bilico. Di queste, una e solo una ha visto l'arrivo di una donna nel posto più

in alto di comando, non senza, tra l'altro, polemiche. Al momento la "più alta

in carica" a eccezione appunto del Commissario straordinario Tardino, resta

solo Federica Montaresi, al momento segretario generale a La Spezia.

"Probabilmente si poteva fare di più -afferma Antonella Querci, dirigente

innovazione e sviluppo dell'ente portuale di Livorno e presidente del Cug,

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità- ci sono donne nel settore

di grande profilo professionale in grado di dare un grande contributo e il

sistema portuale era pronto anche per un maggiore investimento. Ora resta

aperta la partita dei segretari generali". Un organo, il Cug, nato circa un anno

fa come scelta volontaria di una richiesta non obbligatoria fatta alle AdSp dal

ministero. "Al momento abbiamo aderito in cinque, Livorno ha fatto anche un

passo in più, identificando come ruolo strategico quello delle politiche attive a

sostegno dell'occupazione al femminile". Questo ha portato all'apertura di un

processo di certificazione aziendale per la parità di genere. "Certificarsi significa innanzitutto sottostare a una

normativa nazionale e internazionale, rispettando criteri minimi obbligatori che riguardano le assunzioni, percorsi in

carriera, politiche di welfare aziendale". Un organo non formale che in un anno circa di attività ha potuto vedere i primi

risultati. "Dobbiamo sostenere -continua Querci- le donne in percorsi formativi più strutturati, sostenerle nella scelta di

professionalità anche di specializzazioni più tecniche o tecnologiche. Dobbiamo agire in maniera più concreta su

proposte di welfare aziendale per sostenerle nella gestione dello spazio familiare, da affiancare a iniziative culturali".

Una nuova opportunità in questo senso viene dall'uso dell'intelligenza artificiale: "I processi di automazione,

innovazione, in qualche modo possono essere un'opportunità per le donne, perché è chiaro che se tolgo la variabile

"peso fisico" la donna esce in tutta la sua forza dirompente. Serve preparazione per abbracciare il cambiamento con

grandi specializzazioni tecniche o tecnologiche come ho detto. Le donne devono essere pronte anche a sfide,

laddove nel settore logistico e portuale queste ci riguarderanno in maniera veramente molto importante".

Messaggero Marittimo

Livorno
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Autorità Portuale, proposte di riqualificazione urbana del porto dorico con oltre 100
partecipanti all'Ancona Waterline Lab

Uno sguardo diverso, una prospettiva di chi forse vede per la prima volta il

porto di Ancona e può pensare al suo futuro con una visione innovativa.

Abbiamo accolto lunedì 1 settembre, nella nostra sede, oltre 100 studentesse,

studenti, docenti ed esperti provenienti da Università di 19 Paesi diversi che

partecipano in questi giorni all'Ancona Waterline Lab, la summer school

internazionale promossa dal Dicea Univpm Dipartimento Eccellenza

Ingegneria Civile Edile Architettura di Univpm Università Politecnica delle

Marche. Un'opportunità per immaginare proposte per la riqualificazione urbana

dell'arco portuale. "Auspichiamo che i giovani che partecipano a questo

laboratorio possano proporre idee innovative, che valorizzino gli aspetti

funzionali di tutti i settori produttivi dello scalo, riferimento dell'economia del

territorio, anche con un'attenzione ai tempi richiesti dalle imprese e dal

mercato - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale, intervenendo nella sessione istituzionale

-. Siamo certi che sarà un interessante contributo, che cercheremo di

valorizzare in questo momento così importante per lo scalo, in cui stiamo

elaborando, con il confronto con le istituzioni e gli stakeholder, il nuovo Piano regolatore portuale con cui

programmare il porto del futuro". Questo è un articolo pubblicato il 02-09-2025 alle 12:09 sul giornale del 03

settembre 2025 0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

http://www.vivereancona.it/2025/09/02/auotrit-portuale-proposte-di-riqualificazione-urbana-del-porto-dorico-con-oltre-100-partecipanti-allancona-waterline-lab/135615/
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Gravi carenze a bordo, nave liberiana bloccata in porto a Napoli

Dopo i controlli della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera Carenze, sette in

tutto, alcune particolarmente gravi, riguardanti, in particolare, il grado di

preparazione dell'equipaggio nel fronteggiare le emergenze in mare e le

condizioni di vita a bordo: è quanto è stato rilevato dalla Capitaneria di Porto-

Guardia Costiera, a Napoli, durante i controlli eseguiti dagli ispettori

specializzati del nucleo Port State Control (PSC) a bordo di una nave

chimichiera battente bandiera liberiana sottoposta a fermo amministrativo. La

nave, lunga 150 metri e con una stazza pari a 12mila tonnellate, è giunta nel

porto per operazioni commerciali. Malgrado abbia terminato le operazioni di

sbarco del carico di olio di palma, sarà autorizzata a lasciare lo scalo

partenopeo solo dopo una verifica finalizzata ad accertare la correzione delle

carenze riscontrate. "Lo sforzo ispettivo del nucleo PSC - informa una nota -

si sta concentrando, su una particolare categoria di unità, oggetto di specifico

obiettivo del comando generale del corpo delle capitanerie di porto, volto al

contrasto al fenomeno delle navi 'sub-standard' che, in difformità alle

convenzioni internazionali, navigano con gravissimo rischio per la sicurezza

della navigazione e dell'ambiente marino, nonché per la sicurezza e per le condizioni di vita del personale navigante".

Ansa.it

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/09/02/gravi-carenze-a-bordo-nave-liberiana-bloccata-in-porto-a-napoli_13be9e2b-285a-4291-aca3-21a5a4fda48f.html
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Napoli, fermata nave chimichiera liberiana: gravi carenze a bordo

Una nave chimichiera con bandiera liberiana è stata fermata nel porto d i

Napoli dopo un controllo della Capitaneria di Porto. Una nave chimichiera

battente bandiera liberiana è stata fermata nel porto d i  Napoli dopo un

controllo della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera. L'ispezione, condotta

dal nucleo specializzato Port State Control, ha fatto emergere sette gravi

carenze: tra queste, la scarsa preparazione dell'equipaggio nell'affrontare

situazioni di emergenza in mare e condizioni di vita a bordo giudicate non

idonee. L'unità, lunga 150 metri e con una stazza di 12mila tonnellate, era

arrivata nello scalo partenopeo per operazioni commerciali e aveva già

completato lo sbarco di un carico di olio di palma. Nonostante ciò, non potrà

lasciare il porto fino a quando non sarà certificata la correzione delle

irregolarità riscontrate dagli ispettori. Secondo quanto comunicato dalla

Guardia Costiera , l'attività rientra in un piano mirato di controlli contro le

cosiddette navi "sub-standard", unità che, in violazione delle convenzioni

internazionali, rappresentano un pericolo non solo per la sicurezza della

navigazione e la tutela dell'ambiente marino, ma anche per le condizioni di vita

e di lavoro dei marittimi.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/09/fermata-nave-chimichiera/
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Capitaneria di porto - Guardia Costiera "Nave chimichiera detenuta nel porto di Napoli"

Continua senza sosta l'attività degli uomini della Capitaneria di Porto - Guardia

Costiera di Napoli in materia di sicurezza della navigazione e salvaguardia

della vita umana in mare Ispettori specializzati del Nucleo P.S.C. (Port State

Control) hanno provveduto ad emettere un provvedimento di fermo

amministrativo per una una nave chimichiera di bandiera liberiana in sosta nel

porto di napoli per operazioni commerciali, avente una lunghezza di 150 mt. e

di 12.000 tonnellate di stazza A bordo sono state rilevate 7 deficienze, delle

quali alcune particolarmente gravi, attinenti sia la preparazione dei membri

dell'equipaggio a fronteggiare le emergenze in mare sia problematiche relative

alle condizioni di vita a bordo. le carenze riscontrate riguardano in generale la

sicurezza della navigazione, l'antinquinamento e le condizioni di vita e di

lavoro a bordo. la nave detenuta ha terminato le operazioni commerciali di

sbarco di olio di palma, ma sara' autorizzata a lasciare il porto di napoli solo

successivamente all'effettuazione di un'ulteriore ispezione di verifica volta

all'accertamento della rettifica delle carenze riscontrate. Non si arresta lo

sforzo ispettivo del nucleo p.s.c., che ha focalizzato l'attenzione su una

particolare categoria di unita', oggetto di specifico obiettivo del comando generale del corpo delle capitanerie di

porto, volto al contrasto al fenomeno delle navi "sub - standard" che, in difformita' alle convenzioni internazionali,

navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino, nonche' per la sicurezza e

per le condizioni di vita del personale navigante.

Informatore Navale

Napoli

https://www.informatorenavale.it/news/capitaneria-di-porto-guardia-costiera-%E2%80%9Cnave-chimichiera-detenuta-nel-porto-di-napoli%E2%80%9D/
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A Castellammare Fincantieri vara troncone terza LSS

Commessa per Chantiers de l'Atlantique all'interno del programma Flotlog per

la Marina della Francia Si è svolta oggi, presso lo stabi l imento di

Castellammare di Stabia - in provincia di Napoli - la cerimonia di varo del

troncone della terza unità di supporto logistico LSS (Logistic Support Ship)

ordinato a Fincantieri da Chantiers de l'Atlantique nell'ambito del programma

FLOTLOG ("Flotte logistique"). I l  programma FLOTLOG prevede la

costruzione di quattro navi di supporto logistico (LSS) per la Marina francese

da parte del consorzio temporaneo formato da Chantiers de l'Atlantique e

Naval Group nell'ambito del programma italo-francese LSS guidato da

OCCAR (Organizzazione per la cooperazione congiunta in materia di

armamenti) per conto di DGA, la Direzione generale per gli armamenti

francese, e della sua controparte italiana NAVARM. Lo stabilimento di

Castellammare di Stabia, che impiega 605 risorse dirette e genera circa oltre

3.200 posti di lavoro considerando l'indotto coinvolto, è il più antico del gruppo

Fincantieri. Attualmente, il carico di lavoro è alimentato prevalentemente

attraverso la costruzione di navi militari. Inoltre, il cantiere contribuisce in

modo sinergico all'interno del network produttivo del Gruppo attraverso la realizzazione di tronconi / sezioni per il

business delle navi da crociera. Presenti alla cerimonia Biagio Mazzotta, Presidente di Fincantieri; Luigi Matarazzo,

Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili di Fincantieri; Eugenio Santagata, Direttore della Divisione Navi

Militari di Fincantieri; Martin Briens, Ambasciatore di Francia in Italia; Lise Moutoumalaya, Console Generale di

Francia per il Sud Italia; l'Ammiraglio Ispettore Capo Giuseppe Abbamonte, Direttore della Direzione degli Armamenti

Navali - NAVARM; Stéphane Kammerer, Ingegnere Generale di 1ª classe dell'Esercito Francese, in rappresentanza

della DGA, e Mikael Le Gal, Ship Erection Manager di Chantiers de l'Atlantique. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/a-castellammare-fincantieri-vara-troncone-terza-lss
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Nave chimichiera detenuta nel porto di Napoli: il motivo

Trasportava olio di palma. Il fermo dopo i controlli a bordo Gli ispettori

specializzati del nucleo p.s.c. (port state control) hanno provveduto ad

emettere un provvedimento di fermo amministrativo per una nave chimichiera

di bandiera liberiana in sosta nel porto di Napoli per operazioni commerciali,

avente una lunghezza di 150 mt. e di 12.000 tonnellate di stazza. A bordo

sono state rilevate diverse problematiche, attinenti sia la preparazione dei

membri dell'equipaggio a fronteggiare le emergenze in mare sia problematiche

relative alle condizioni di vita a bordo. Le carenze riscontrate riguardano in

generale la sicurezza della navigazione, l'antinquinamento e le condizioni di

vita e di lavoro a bordo. La nave detenuta ha terminato le operazioni

commerciali di sbarco di olio di palma, ma sarà' autorizzata a lasciare il porto

di Napoli solo successivamente ad un'ulteriore ispezione di verifica volta

all'accertamento della rettifica delle carenze riscontrate.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/nave-chimichiera-bloccata-porto-napoli.html
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Nave Sea-Eye a Taranto con 91 migranti salvati in mare

A bordo 32 minori.Non sono state segnalate particolari criticità È attraccata

questa mattina nel porto di Taranto la nave 'Sea-Eye 5' per lo sbarco di 91

migranti, tra cui 32 minorenni, provenienti da Bangladesh, Eritrea, Etiopia,

Pakistan ed Egitto, soccorsi nelle scorse ore nel Mediterraneo. Non sono

state segnalate criticità particolari. Nei giorni precedenti, altri 53 naufraghi

erano stati fatti sbarcare a Lampedusa. Taranto si conferma ancora una volta

porto sicuro assegnato dalle autorità italiane per le attività di sbarco. Le

operazioni di accoglienza sono state gestite in collaborazione tra prefettura,

forze dell'ordine, protezione civile e organizzazioni del terzo settore attive sul

territorio. La 'Sea-Eye 5' è una nave battente bandiera tedesca, appartenente

all'omonima ong impegnata da anni nelle attività di ricerca e soccorso nel

Mediterraneo.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/09/02/nave-sea-eye-a-taranto-con-91-migranti-salvati-in-mare_49b45700-b9dd-4f40-b020-08ba725a3fc6.html
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Operatori nautici: Macché "overdose" di barche, quella foto è "fake news"

Pozzo: ma il problema dell'arrembaggio dei turisti esiste davvero OLBIA.

Sono "fake news" quelle immagini che mostrano l'invasione delle barche nelle

baie più belle del mare di Sardegna, nell'Arcipelago della Maddalena: nella

grande stampa nazionale e in uno dei maggiori telegiornali sono state

mostrate foto «fuori contesto risalenti a molti anni fa» per mettere nel mirino

l'attività nautica per attribuirle la «responsabilità dell'ancoraggio abusivo e del

conseguente degrado del le spiagge del l 'Arcipelago», dando così

«un'immagine distorta e ingiustamente colpevolizzante degli operatori del

settore». Ad andare all'attacco è l'Associazione Operatori Nautici NordEst

Sardegna, che raggruppa un centinaio di operatori del settore tra Olbia e

Santa Teresa di Gallura: lo fa pubblicando un'altra foto, in cui si notano tutt'al

più una trentina di barche e fuori dalle zone vietate, invece delle quasi 200 che

si vedono affollare ogni metro quadro di mare in uno scatto che per

l'organizzazione di categoria risale a sette anni fa. Ma agli operatori

controreplica una firma del giornalismo di mare come Fabio Pozzo ("La

stampa"): «"Fake news" fino ad un certo punto». E di fronte alla contro-foto

pubblicata dall'associazione degli operatori nautici sardi con la scritta "oggi", «non sembra testimoniare la situazione

di un giorno qualsiasi delle tre settimane d'agosto ("sarà stata scattata all'alba, oppure a maggio", i commenti) di

quest'anno, ad esempio, durante le quali la Costa Smeralda ha vissuto probabilmente il maggior affollamento di

sempre. A terra e a mare». Gli operatori nautici: una foto vecchia di sette anni spacciata per oggi Claudio Denzi,

presidente degli operatori del NordEst Sardegna, dice perché quell'immagine con un pandemonio di barche è

«scorretta»: «L'immagine risulta essere stata elaborata con Adobe Photoshop CS per Windows in data 2 maggio

2018 alle ore 23:36:53», dichiarano i consulenti esperti di AssonauticiSardegna.org facendo riferimento ai metadati di

quella stessa fotografia pubblicata sul web da un sito locale maddalenino. Il presidente aggiunge: «Non è detto che lo

scatto non sia stato realizzato molto prima. Eppure alcuni organi di stampa "mainstream" ne hanno fatto un uso

improprio per documentare una situazione che oggi non è più quella». Denzi dice chiaro e tondo che «certo non è

intenzione dell'associazione difendere i diportisti maleducati. Ma vogliamo e dobbiamo tutelare i professionisti

disciplinati, che certo sanno bene dove ancorare e non violano le regole perché rischiano il lavoro. Non si può fare di

tutta l'erba un fascio». Aggiungendo poi: in quella vecchia fotografia «le barche erano ormeggiate esattamente dove

erano autorizzate a stare, trattandosi a quei tempi di un punto di libero ancoraggio». Pubblicandola ora - afferma - si

è voluto dare al pubblico «la sensazione che quelle barche oggi sostino in zone interdette, cosa che non corrisponde

al vero». Denzi mette in elenco quanti ne sono stati danneggiati: ne fa le spese la categoria degli operatori nautici; si

crea «enorme pregiudizio alla destinazione turistica,

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/02/operatori-nautici-macche-overdose-di-barche-quella-foto-e-fake-news/
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alimentandone un'immagine falsamente negativa»; scredita ingiustamente le autorità, «a cominciare dal Parco

Nazionale e dagli organi di controllo, che invece negli ultimi anni hanno rafforzato le regole e provato a vigilare sul

rispetto delle aree interdette». «Ma il problema non sta in mare: è negli sbarchi a terra» Quanto alla polemica sulle

«sanzioni irrisorie», si ricorda che sono gli enti di controllo a poter determinare correttamente le sanzioni («magari

commisurandole alla grandezza dei natanti»). Idem anche per «la presunta "evasione diffusa"». Ma l'associazione di

categoria mette l'accento su un altro aspetto: si indirizza lo sdegno sulle barche in rada e invece «si omette di

ricordare che un grande impatto deriva dagli sbarchi massivi a terra: su isole come Spargi approdano, autorizzati,

ogni giorno anche 6mila turisti, con ombrelloni, borse, cibo e comportamenti incauti (incluso dare da mangiare agli

animali selvatici per un selfie)». Là dove la stampa punta il dito contro l'"overdose" di barche si vuol raffigurare «il

settore nautico come predatore del territorio, omettendo che gli operatori chiedono da sempre regole chiare e

controlli seri, non privilegi né deroghe». Il problema non sta in mare bensì a terra. «Per conservare le spiagge

dell'Arcipelago (e contemporaneamente esercitare l'economia nautica) vi è solo un rimedio: rendere le spiagge

raggiungibili solo a nuoto, senza attrezzature, restando per pochi minuti sul bagnasciuga prima di tornare a bordo.

Così non si sottrae un granello di sabbia, non si calpesta la vegetazione pioniera e non si disturba la fauna selvatica»,

sostiene Denzi. Proposta: si accede alle spiagge solo a nuoto In passato l'Associazione Operatori Nautici NordEst

Sardegna aveva proposto di limitare gli sbarchi (con «accesso alle spiagge solo a nuoto, in costume, e permanenza

limitata al bagnasciuga»). Lo ripete segnalando di esser stata «tra le prime a denunciare la mattanza dei cinghiali di

Spargi»: tutto deriva dal comportamento dei turisti che se ne infischiano dei divieti e «dànno da mangiare agli animali,

perfino gelati». Il presidente avverte che «noi operatori del diporto siamo disposti a fare sacrifici, ma devono esserlo

anche gli altri: è irricevibile un divieto di sbarco solo per alcune categorie, così come è inutile istituire regole se poi

non vengono fatte rispettare». Quanto alla questione dei gavitelli, Denzi dice che «laddove si possono causare danni

alla posidonia non si devono chiudere le aree, ma si deve assicurare l'ormeggio ai gavitelli. È una responsabilità

dell'ente gestore. Almeno questo è stato scritto 30 anni fa nel decreto istitutivo del Parco. Se i diportisti avessero

un'alternativa all'ancoraggio la sfrutterebbero senza indugio». Ecco le proposte concrete degli operatori nautici del

NordEst Sardegna: divieto di sbarco sugli arenili «se non a nuoto» (per «proteggere dune e vegetazione pioniera»);

aumento della tassa di ingresso al Parco («e soprattutto cambiamento nei metodi di controllo degli incassi»); divieto

di ancoraggio alle mega-barche, «come già avviene in Francia»; "carbon tax" sui motori termici (con l'obiettivo di

«finanziare un corpo di vigilanza ambientale»); regole uguali per tutti (operatori locali, nazionali e turisti privati).

Pozzo: Il problema dell' "overtourism" c'è, eccome L'altra campana, come detto, è quella del giornalista Fabio Pozzo,

che sulla "Stampa" ironizza su una malsana abitudine dell'informazione: «La questione dell'overtourism nautico

nell'Arcipelago della Maddalena sui giornali generalisti finisce

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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una volta l'anno, in agosto, come tutto ciò che in fondo riguarda il mare e la nautica più in generale, temi ai più

sconosciuti, lontani dai topic ricorrenti». Al di là di questo, però, per Pozzo fa capolino «anche una preoccupazione di

fondo tra gli operatori in Sardegna: se l'Ente Parco, con la nuova presidente, "chiude tutto" per allentare l'overtourism,

come per altro già annunciato anche se con termini meno drastici attraverso le colonne di "La Nuova Sardegna", chi

potrà lavorare nelle acque del parco?». Secondo il giornalista, il problema dell' "overdose" di turismo c'è, foto o non

foto. Mai visti così tanti turisti a terra, mai così tante imbarcazioni in mare. Dipende da due elementi: a terra, sono

state aperte nuove attività di richiamo; in mare, si sente il contraccolpo del fatto che in Corsica quest'anno c'è il

divieto totale di ancoraggio per yacht sopra i 24 metri (con obbligo di ormeggio in porto) e questo - sostiene - si

stima abbia fatto "fuggire" il 30% degli yacht Per Pozzo il problema dell'overtourism c'è: lo dimostra il caso delle

Cinque Terre che, «un territorio-gioiello reso invivibile dalle orde di turisti», ha visto un calo stimato in 50mila

presenze. Del resto, chi va per mare secondo Pozzo lo fa perché «la barca è libertà»: ma allora ha senso «stiparsi

nelle cale come è accaduto nelle scorse tre settimane di agosto»?

La Gazzetta Marittima

Olbia Golfo Aranci
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Sicilia orientale: boom di traffici merci e crociere nei porti

CATANIA I porti della Sicilia orientale chiudono il primo semestre dell'anno

con un bilancio in forte crescita, nonostante i numerosi cantieri e i lavori di

riorganizzazione in corso. Tra Gennaio e Giugno 2025, rispetto allo stesso

periodo del 2024, il sistema portuale ha registrato un aumento del 50,8%

delle merci movimentate e un incremento di quasi il 14% delle rinfuse solide.

Determinante è stato l'ingresso nel network del porto di Siracusa con la rada

di Santa Panagia, che da solo ha contribuito con 6,7 milioni di tonnellate di

rinfuse liquide su un totale di oltre 16,5 milioni. In crescita anche Pozzallo, che

ha movimentato circa 265 mila tonnellate di rinfuse solide nei primi sei mesi

dell'anno, mentre ad Augusta proseguono i lavori di ampliamento e la

riorganizzazione delle aree di banchina per i nuovi terminal. Oltre alle merci,

vola anche il comparto crocieristico: i crocieristi sono raddoppiati rispetto al

2024, spinti sia dal contributo di Siracusa sia dal +35% registrato dallo scalo

di Catania, che consolida così il proprio ruolo come punto di riferimento per il

turismo marittimo internazionale. Segnali positivi arrivano anche dal traffico

container. Dopo lo spostamento del terminal da Catania ad Augusta,

avvenuto nel marzo 2024, i volumi sono cresciuti del 27,9%. In aumento anche il traffico containerizzato di Pozzallo,

che ha raggiunto la soglia dei 5.000 TEU, un traguardo significativo per lo scalo ragusano. Una rete portuale sempre

più centrale "Nonostante la presenza di cantieri e interventi di manutenzione straordinaria che limitano gli spazi

disponibili sottolinea il presidente dell'AdSp della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina i numeri confermano l'ottima

salute del sistema. È il frutto di una forte riorganizzazione e della sinergia tra gli scali, resa possibile dall'annessione

sotto un unico ente di gestione". Secondo Di Sarcina, questi risultati consolidano la centralità della Sicilia orientale

negli scambi commerciali e il ruolo dei suoi porti nel panorama nazionale, con un contributo crescente alla

competitività del sistema paese.

Messaggero Marittimo

Catania
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In deciso rialzo i traffici delle merci e delle crociere nei porti della Sicilia orientale

Nel segmento dei container registrato un incremento del +27,9% L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha reso noto che nel primo

semestre del 2025 nei porti di Augusta, Catania, Siracusa e Pozzallo

amministrati dall'ente i traffici delle merci e dei crocieristi hanno registrato un

incremento del +50% rispetto ai primi sei mesi dello scorso anno. La rilevante

crescita è stata generata grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto

di Siracusa con la rada di S. Panagia, scalo che è entrato nella circoscrizione

dell'AdSP a marzo 2024. In particolare, il primo semestre di quest'anno ha

visto un aumento consolidato dei volumi complessivi di merci pari al +50,8%

dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate

di rinfuse liquide. Siracusa, infatti, nel primo semestre ha contribuito con 6,7

milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 tonnellate di prodotti liquidi. Per

quanto riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre è stato pari quasi al

+14% soprattutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo che nei primi

sei mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre

Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di

banchina con allestimento di nuovi terminal. Anche il numero di croceristi, raddoppiato rispetto alla prima metà del

2024, è salito grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un +35% segnato dallo scalo catanese.

Relativamente al terminal contenitori, che da marzo 2024 è stato spostato da Catania ad Augusta del 25 marzo

2024), si è evidenziato un rilevante innalzamento del traffico del +27,9% a cui ha contribuito anche il porto di Pozzallo

con circa 5mila teu. «Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in

corso, che chiaramente limitano gli spazi per le attività portuali - ha sottolineato il presidente dell'AdSP, Francesco Di

Sarcina - le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli

scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema paese».

Informare

Augusta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251265-porti-Sicilia-orientale-traffico-1H-2025.asp
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In robusta crescita i traffici nei porti dell'Est Sicilia

Più 50,8% nelle rinfuse liquide, bene le crociere, ok il trasloco del terminal

contenitori CATANIA. Sorride il sistema portuale della Sicilia Orientale che

raggruppa i porti di Augusta e di Catania più gli scali di Siracusa e di Pozzallo:

i traffici sono cresciuti, anzi hanno fatto un balzo in avanti nella pima metà di

quest'anno, visto che rispetto all'anno precedente «si registra un nitido più

50% di tonnellate di merci e un più 13% di rinfuse solide (merci allo stato

solido, non imballate e trasportate in grandi quantità, come minerali, grano,

carbone, cemento, sale, ecc.)». A segnalarlo è l'Authority siciliana guidata da

Francesco Di Sarcina, mettendo in rilievo che tutto questo è originato «grazie

anche all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada di S.

Panagia»: il primo semestre di quest'anno vede un aumento consolidato dei

volumi complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del 2024 «pari al

50,8%», e ciò è «dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo

siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide», dato che Siracusa nel primo

semestre scorso «ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16,5 milioni di tonnellate di prodotti liquidi». Riguardo alle rinfuse

solide, l'incremento nel semestre è «pari quasi al 14%»: lo si deve principalmente all'«incremento fornito dal porto di

Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è

interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina con allestimento di nuovi terminal». Fin qui

si è detto delle rinfuse, ma risulta in aumento anche il numero di croceristi: è «raddoppiato rispetto allo stesso periodo

del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un più 35% sviluppato dallo scalo catanese».

Un discorso a sé merita il terminal contenitori: anche perché nel marzo dello scorso anno se ne è stabilito lo

spostamento da Catania ad Augusta. L'istituzione portuale dell'Est Sicilia mette in evidenza «un confortante

innalzamento dei numeri pari al 27,9%»: in questo caso giocano la loro parte anche i valori di Pozzallo che sono «in

crescita attestandosi ormai a 5mila teu». Piccola per i grandi scali del Paese ma - viene fatto rilevare - «quantità di

tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano». «Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di

manutenzione straordinaria e opere in corso che chiaramente limitano gli spazi per le attività portuali, le cifre

confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli scali e di una

sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione»: queste le parole del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina. «Questo - rincara - significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema Paese».

La Gazzetta Marittima

Augusta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/02/in-robusta-crescita-i-traffici-nei-porti-dellest-sicilia/
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

Cresce la portualità della Sicilia orientale, nonostante la presenza di numerosi

cantieri, lavori di manutenzione straordinaria, ampliamenio e opere in corso,

che limitano gli spazi disponibili Crescono i traffici dei porti del Sistema

portuale della Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto all'anno

precedente, si registra un nitido +50% di tonnellate di merci e un +13% di

rinfuse solide (merci allo stato solido, non imballate e trasportate in grandi

quantità, come minerali, grano, carbone, cemento, sale, ecc.). Nello specifico,

grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada

di S. Panagia, il primo semestre del corrente anno vede un aumento

consolidato dei volumi complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del

2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo

siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo

semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide

l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento

fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa

265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di

banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo stesso periodo

del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo catanese.

Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento

dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU,

quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. "Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di

manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia

orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attvità portuali, le cifre confermano

un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli scali e di una sinergia tra gli

stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa centralità negli scambi

commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai un significativo

contributo al sistema paese". Nella foto: il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina.

La Voce dell Isola

Augusta

https://www.lavocedellisola.it/2025/09/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/


 

martedì 02 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 6 5 0 3 1 0 0 § ]

Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

Nel primo semestre 2025 rispetto all'anno precedente +50% di prodotti e

crocieristi e +13% di rinfuse solide, grazie anche all'annessione dello scalo

aretuseo C resce la portualità della Sicilia orientale, nonostante la presenza di

numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria, ampliamento e opere

in corso, che limitano gli spazi disponibili CATANIA ( 2 set ) - Crescono i

traffici dei porti del Sistema portuale della Sicilia orientale: nel primo semestre

2025, rispetto all'anno precedente, si registra un nitido +50% di tonnellate di

merci e un +13% di rinfuse solide (merci allo stato solido, non imballate e

trasportate in grandi quantità, come minerali, grano, carbone, cemento, sale,

ecc.). Nello specifico, grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto di

Siracusa con la rada di S. Panagia, il primo semestre del corrente anno vede

un aumento consolidato dei volumi complessivi di merci rispetto al medesimo

periodo del 2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo

scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo

semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide

l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi

sei mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato da importanti

lavori di riorganizzazione delle aree di banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi,

raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un +

35% sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta

evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in

crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. "Nonostante la

presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attvità

portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli

scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema paese". Nella foto: il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina. Com. Stam. +

foto.

Lora

Augusta

https://www.giornalelora.it/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

CATANIA, 2 settembre 2025 - Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale

della Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, si

registra un nitido +50% di tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide

(merci allo stato solido, non imballate e trasportate in grandi quantità, come

minerali, grano, carbone, cemento, sale, ecc.). Nello specifico, grazie anche

all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia,

il primo semestre del corrente anno vede un aumento consolidato dei volumi

complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al 50.8%,

dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate

di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha contribuito per

un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 di prodotti liquidi.

Per quanto riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre è pari quasi al

14%, sopratutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei

mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre

Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di

banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi,

raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un +

35% sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta

evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in

crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. "Nonostante la

presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attvità

portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli

scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema paese". Nella foto: il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina.

RadioRTM

Augusta

https://www.radiortm.it/2025/09/02/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/
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Traffici portuali in crescita: boom a Pozzallo nel primo semestre 2025

Il porto di Pozzallo si conferma uno snodo strategico per l'economia della

Sicilia orientale . Nel primo semestre del 2025, i dati diffusi dall' Autorità di

Sistema portuale della Sicilia orientale parlano chiaro: il traffico merci

complessivo del sistema è cresciuto del rispetto allo stesso periodo del 2024.

Un risultato trainato in larga parte dall'ingresso del porto di Siracusa (con la

rada di S. Panagia) e dall'incremento delle rinfuse liquide, ma anche Pozzallo

recita un ruolo da protagonista grazie al notevole incremento delle rinfuse

solide , che segnano un +14% nel semestre. Pozzallo cresce con le rinfuse

solide Il porto pozzallese, nei primi sei mesi del 2025, ha movimentato circa

265mila tonnellate di rinfuse solide (merci allo stato solido, non imballate e

trasportate in grandi quantità, come minerali, grano, carbone, cemento, sale),

confermandosi tra gli scali più dinamici e in crescita. Container e crociere in

aumento Oltre alle rinfuse, crescono anche i numeri legati ai container:

Pozzallo ha ormai raggiunto quota 5.000 Teu , contribuendo all'aumento

complessivo del registrato dal sistema portuale dopo lo spostamento del

terminal container da Catania ad Augusta. Importante anche il settore

crocieristico : il numero di passeggeri è raddoppiato rispetto al 2024, grazie sia all'ingresso dello scalo siracusano,

sia al +35% fatto registrare dal porto di Catania. Una rete portuale sempre più centrale "Nonostante la presenza di

cantieri e lavori di manutenzione straordinaria - ha dichiarato il presidente Francesco Di Sarcina - le cifre confermano

un'ottima condizione di salute del sistema portuale, frutto di una riorganizzazione e di una forte sinergia tra gli scali". Il

porto di Pozzallo, con la sua crescita significativa nelle rinfuse solide e nei container, dimostra di essere una risorsa

chiave per l'intera Sicilia orientale, rafforzando la centralità della regione negli scambi commerciali del Mediterraneo e

offrendo un contributo sempre più rilevante al sistema Paese. © Riproduzione riservata Invia le tue segnalazioni a

info@ragusaoggi.it.

Ragusa Oggi

Augusta

https://www.ragusaoggi.it/traffici-portuali-in-crescita-boom-a-pozzallo-nel-primo-semestre-2025/
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Gli scali della Sicilia orientale sono in forte crescita: +50% di traffici

L'ingresso del porto di Siracusa nel sistema portuale traina i volumi.

Aumentano anche rinfuse solide e traffico container, nonostante i cantieri e i

lavori in corso. Boom di crocieristi nel primo semestre 2025 La portualità della

Sicilia orientale archivia un primo semestre 2025 in netta crescita, nonostante

la presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e

interventi di ampliamento che hanno limitato la disponibilità di spazi. Secondo i

dati diffusi dall'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia orientale, nei porti di

Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo le merci movimentate sono aumentate

del 50,8% rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie soprattutto all'ingresso

nel sistema del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia. Solo lo scalo

aretuseo ha contribuito con 6,7 milioni di tonnellate di rinfuse liquide su un

totale di oltre 16,5 milioni. Anche il segmento delle rinfuse solide ha registrato

un incremento di quasi il 14%: in particolare Pozzallo ha movimentato circa

265 mila tonnellate, mentre Augusta è interessata da importanti lavori di

riorganizzazione delle aree di banchina con la realizzazione di nuovi terminal.

In forte aumento pure il settore crocieristico, con un numero di passeggeri

praticamente raddoppiato rispetto al 2024. A trainare la crescita non solo l'ingresso di Siracusa, ma anche il porto di

Catania, che da solo ha segnato un +35%. Positivi anche i dati del traffico container: il terminal, trasferito da Catania

ad Augusta nel marzo 2024, mostra un incremento del 27,9%. Da segnalare le performance di Pozzallo, che si

attestano ormai a quota 5 mila TEUs, un risultato rilevante per un porto di dimensioni ridotte. "Nonostante la presenza

di numerosi cantieri e opere che limitano gli spazi - ha commentato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della

Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina - i numeri confermano un'ottima condizione di salute. Sono il frutto della

Ship 2 Shore

Augusta
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Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina - i numeri confermano un'ottima condizione di salute. Sono il frutto della

riorganizzazione avviata negli scali e della sinergia messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di

gestione. La rete portuale della Sicilia orientale oggi rappresenta una centralità negli scambi commerciali, offrendo un

contributo sempre più significativo al sistema paese". You may also be interested in.

https://www.ship2shore.it/it/gli-scali-della-sicilia-orientale-sono-in-forte-crescita-50-di-traffici
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Da gennaio a giugno traffici in crescita per il 'nuovo' sistema portuale della Sicilia
orientale

"Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale della Sicilia orientale: nel

primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, si registra un nitido +50%

di tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide (merci allo stato solido, non

imballate e trasportate in grandi quantità, come minerali, grano, carbone,

cemento, sale, ecc.)". Lo ha fatto sapere una nota dell'Autorità di sistema

portuale del Mar di Sicilia orientale: "Nello specifico, grazie anche all'entrata

nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia, il primo

semestre del corrente anno vede un aumento consolidato dei volumi

complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al 50,8%,

dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate

di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha contribuito per

un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 di prodotti liquidi.

Per quanto riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre è pari quasi al

14%, soprattutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi

sei mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre

Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di

banchina con allestimento di nuovi terminal". L'ente ha evidenziato che "sale pure il numero di croceristi, raddoppiato

rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35%

sviluppato dallo scalo catanese". Infine, il terminal contenitori, "spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta

evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in

crescita attestandosi ormai a 5.000 teu, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano". "Nonostante la

presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - ha spiegato il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attività portuali, le cifre confermano

un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli scali e di una sinergia tra gli

stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa centralità negli scambi

commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai un significativo

contributo al sistema paese".

Shipping Italy

Augusta

https://www.shippingitaly.it/2025/09/02/da-gennaio-a-giugno-traffici-in-crescita-per-il-nuovo-sistema-portuale-della-sicilia-orientale/
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

Il presidente Di Sarcina: "La riorganizzazione e la sinergia tra gli scali stanno

dando risultati concreti" Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale della

Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, si

registra un nitido +50% di tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide

(merci allo stato solido, non imballate e trasportate in grandi quantità, come

minerali, grano, carbone, cemento, sale, ecc.). Nello specifico, grazie anche

all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada di Santa

Panagia, il primo semestre del corrente anno vede un aumento consolidato dei

volumi complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al

50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo siracusano sulle

tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha

contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 di

prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre

è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo,

che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse

solide, mentre Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione

delle aree di banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo

stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo

scalo catanese. Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta evidenzia un

confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in crescita

attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. " Nonostante la presenza

di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attività

portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli

scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema paese ". 2 Settembre 2025 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni

Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni.

Siracusa News

Augusta

https://www.siracusanews.it/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/
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Siracusa spinge la crescita dei traffici portuali: Sicilia Orientale, +50% rispetto al 2024

Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale della Sicilia orientale: nel

primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, registrato un netto +50% di

tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide (merci allo stato solido, non

imballate e trasportate in grandi quantità, come minerali, grano, carbone,

cemento, sale, ecc.). A fornire i dati è l'AdSP della Sicilia Orientale. Nello

specifico, grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa

con la rada di S. Panagia, il primo semestre del corrente anno vede un

aumento consolidato dei volumi complessivi di merci rispetto al medesimo

periodo del 2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo

scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo

semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide

l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento

fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa

265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato da

importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina con allestimento di

nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo

all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori,

spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9%

dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il

piccolo scalo del Ragusano. "Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e

opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che

chiaramente limitano gli spazi per le attvità portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una

forte riorganizzazione che è stata data agli scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione

sotto un unico ente di gestione. Ciò significa centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia

orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai un significativo contributo al sistema paese".

Siracusa Oggi

Augusta

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-spinge-la-crescita-dei-traffici-portuali-sicilia-orientale-50-rispetto-al-2024/
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Crescono i traffici nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo | DATI e DETTAGLI

Cresce la portualità della Sicilia orientale, nonostante la presenza di numerosi

cantieri, lavori di manutenzione straordinaria, ampliamento e opere in corso,

che limitano gli spazi disponibili Crescono i traffici dei porti del Sistema

portuale della Sicilia orientale : nel primo semestre 2025, rispetto all'anno

precedente, si registra un nitido di tonnellate di merci e un di rinfuse solide

(merci allo stato solido, non imballate e trasportate in grandi quantità, come

minerali, grano, carbone, cemento, sale, ecc.). Nello specifico, grazie anche

all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia,

il primo semestre del corrente anno vede un aumento consolidato dei volumi

complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al , dovuto in

larga parte al contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse

liquide. Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha contribuito per un totale

di 6,7 milioni di tonnellate su un totale di di prodotti liquidi. Per quanto riguarda

le rinfuse solide l'incremento nel semestre è pari quasi al , soprattutto per

l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha

contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato

da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale il numero dei

crocieristi Sale pure il numero di croceristi , raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo

all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori,

spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al dovuto

anche ai valori di Pozzallo che sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo

scalo del Ragusano. La soddisfazione di Di Sarcina "Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di

manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia

orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attività portuali, le cifre confermano

un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli scali e di una sinergia tra gli

stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa centralità negli scambi

commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai un significativo

contributo al sistema paese".

Stretto Web

Augusta

https://www.strettoweb.com/2025/09/crescono-i-traffici-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo-dati-e-dettagli/1956955/
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

Cresce la portualità della Sicilia orientale, nonostante la presenza di numerosi

cantieri, lavori di manutenzione straordinaria, ampliamenio e opere in corso,

che limitano gli spazi disponibili Catania - Crescono i traffici dei porti del

Sistema portuale della Sicilia orientale: nel primo semestre 2025, rispetto

all'anno precedente, si registra un nitido +50% di tonnellate di merci e un +13%

di rinfuse solide (merci allo stato solido, non imballate e trasportate in grandi

quantità, come minerali, grano, carbone, cemento, sale). Nello specifico,

grazie anche all'entrata nel sistema portuale del porto di Siracusa con la rada

di S.Panagia, il primo semestre del corrente anno vede un aumento

consolidato dei volumi complessivi di merci rispetto al medesimo periodo del

2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al contributo fornito dallo scalo

siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide. Siracusa infatti nel primo

semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7 milioni di tonnellate su un

totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto riguarda le rinfuse solide

l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%, sopratutto per l'incremento

fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi del 2025 ha contato circa

265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di

banchina con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi, raddoppiato rispetto allo stesso periodo

del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo catanese.

Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta evidenzia un confortante innalzamento

dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU,

quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. (nella foto di copertina Francesco Di Sarcina).

Trapani Oggi

Augusta

https://trapanioggi.it/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-porti-di-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/
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Aumentano traffici merci e crociere nei porti di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo

Crescono i traffici dei porti del Sistema portuale della Sicilia orientale: nel

primo semestre 2025, rispetto all'anno precedente, si registra un nitido +50%

di tonnellate di merci e un +13% di rinfuse solide (merci allo stato solido, non

imballate e trasportate in grandi quantità, come minerali, grano, carbone,

cemento, sale, ecc.). Nello specifico, grazie anche all'entrata nel sistema

portuale del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia, il primo semestre del

corrente anno vede un aumento consolidato dei volumi complessivi di merci

rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al

contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide.

Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7

milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto

riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%,

sopratutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi

del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta

è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina

con allestimento di nuovi terminal. Sale pure il numero di croceristi,

raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un +

35% sviluppato dallo scalo catanese. Infine, il terminal contenitori, spostato da marzo 2024 da Catania ad Augusta

evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai valori di Pozzallo che sono in

crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del Ragusano. "Nonostante la

presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso - spiega il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente limitano gli spazi per le attività

portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte riorganizzazione che è stata data agli

scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto un unico ente di gestione. Ciò significa

centralità negli scambi commerciali della rete portuale della Sicilia orientale che, nel panorama nazionale, offre ormai

un significativo contributo al sistema paese".

Vetrina Tv

Augusta

https://www.vetrinatv.it/aumentano-traffici-merci-e-crociere-nei-portidi-catania-augusta-siracusa-e-pozzallo/
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Inclusione del settore marittimo in EU ETS - Prospettive e opportunità per la
decarbonizzazione - Palermo, 18-19 settembre 2025

Roma . Il prossimo 18 e 19 settembre 2025, la città di Palermo ospiterà un

evento di rilievo nazionale dedicato all'estensione del sistema europeo di

emissions trading (EU ETS) al trasporto marittimo. L'evento è organizzato dal

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Durante l'evento,

esperti nazionali ed europei illustreranno il nuovo quadro regolatorio e le

opportunità di finanziamento di progetti miranti alla decarbonizzazione del

settore, con un focus particolare sull'Innovation Fund. 'iniziativa si propone

come un momento di dialogo e collaborazione tra istituzioni, imprese,

associazioni di categoria, esperti  e stakeholder, con l 'obiett ivo di

accompagnare i l  settore mari t t imo lungo una nuova rotta: quel la

dell'innovazione, della sostenibilità e della leadership ambientale. *Si allega

l'Agenda con il relativo programma.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-09-02/inclusione-del-settore-marittimo-in-eu-ets-prospettive-e-opportunita-per-la-decarbonizzazione-palermo-18-19-settembre-2025_171246/
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Crociere, ecco Costa Toscana: nuovo itinerario di 12 giorni con tappa finale a Palermo

Rafforzata la programmazione per l'inverno 2025-2026. Partenza da Savona,

alla scoperta di Andalusia, Marocco e Tunisia: "Un viaggio inedito per vivere

ancora più a fondo le bellezze del Mediterraneo" Costa Crociere rafforza la

programmazione per l'inverno 2025-2026, con due nuovi e itinerari nel

Mediterraneo occidentale a bordo di Costa Toscana. Un viaggio che toccherà

anche Palermo. "A inizio gennaio 2026 - fanno sapere in una nota dalla

compagnia - Costa Toscana propone un nuovo ed esclusivo itinerario di 12

giorni, con partenza da Savona, alla scoperta di Andalusia, Marocco e

Tunisia, un viaggio inedito per vivere ancora più a fondo le bellezze del

Mediterraneo. Dopo la partenza da Savona, la nave raggiunge Marsiglia,

Barcellona, Alicante e Malaga, dove la storia moresca si fonde con l'energia

andalusa. Si attraversa lo Stretto di Gibilterra per raggiungere Tangeri, con i

suoi vicoli bianchi, la Kasbah e il promontorio di Capo Spartel. Poi, calata la

notte, la nave raggiunge la Sea Destination, Alboran Sea Darkest Spot, in uno

dei punti più bui del Mediterraneo per ammirare stelle e costellazioni, visibili

come da nessun'altra parte. A La Goulette (Tunisi), gli ospiti passeggeranno

tra le rovine di Cartagine, il souk e i profumi della Medina. Il viaggio si conclude con tappe a Palermo, Civitavecchia e

il ritorno a Savona, con una sosta aggiuntiva a Napoli prevista per la partenza del 2 gennaio". Altra novità della

stagione invernale 2025-26 è l'itinerario dedicato ai Golfi d'Italia. Fino a dicembre 2025, Costa Toscana opererà

crociere di 7 giorni con partenza da Savona e tappe in Italia, Francia e Spagna, ideali per chi desidera una pausa

rigenerante nel Mediterraneo anche nei mesi invernali. Si parte da Savona, per poi giungere a Marsiglia, con i profumi

della Provenza, il suo Porto Vecchio e la cupola dorata di Notre-Dame de la Garde, e Barcellona, dove l'arte

modernista incontra la vivacità e i sapori della Catalogna. Dopo una tappa notturna nel Balearic Sea Darkest Spot,

per osservare le stelle nel punto più buio del Mediterraneo da una prospettiva unica, si prosegue verso il Golfo di

Napoli, per ammirare il fascino dei suoi colori, poi a Civitavecchia, porta d'accesso a Roma, e infine La Spezia, tra

borghi marinari Patrimonio Unesco delle Cinque Terre e del Golfo dei Poeti, alla scoperta di profumi e sapori

mediterranei. PalermoToday è in caricamento.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/crociere-costa-toscana-tappa-palermo.html
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Bando LogIN Business: 157 milioni per il trasporto e la logistica. Il 40% risorse per il
Mezzogiorno. Scadenza 17 settembre

(FERPRESS) Roma, 2 SET Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

emanato il Bando LogIN Business, un'iniziativa strategica finanziata

nell'ambito del PNRR, attraverso il programma Next Generation-EU, con

l'obiettivo di sostenere la trasformazione digitale delle imprese di trasporto

merci e logistica. Lo comu ica il ministero di Porta Pia. La misura PNRR

M3C2-I.2.1.3 promossa dalla Direzione Generale per i Porti, la Logistica e

l'Intermodalità e con il supporto della società in-house RAM S.p.A. è volta a

sostenere i progetti di digitalizzazione, innovazione tecnologica e sviluppo di

soluzioni a supporto delle imprese del trasporto e della logistica. Il bando

assegna 157 milioni di euro, destinati ad almeno 8.350 imprese per

l'erogazione di contributi in regime di cofinanziamento o in regime de minimis.

Il 40% delle risorse è destinato prioritariamente alle Regioni del Mezzogiorno.

Possono partecipare imprese italiane ed europee con sede operativa in Italia,

attive nel settore del trasporto merci e della logistica, la cui attività economica

principale sia classificata con uno dei codici ATECO specificati nel Bando. Le

aziende potranno accedere ai fondi per acquistare o realizzare piattaforme e

strumentazione per il dialogo informatizzato con la Piattaforma logistica nazionale (PLN), aziende caricatrici e clienti

finali, per acquistare o realizzare piattaforme per la dematerializzazione documentale (eCMR) in coerenza con eFTI

nazionale, per implementare sistemi avanzati di pianificazione dei carichi, route planning e interoperabilità, per

formare il personale sulle tecnologie digitali collegate agli investimenti oggetto di incentivazione. Le domande devono

essere presentate online entro il 17 settembre 2025 tramite la pagina dedicata all'iniziativa. Tutti i dettagli sono

disponibili sul sito del MIT. 2 settembre 2025 Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha emanato il Bando

LogIN Business, un'iniziativa strategica finanziata nell'ambito del PNRR, attraverso il programma Next Generation-

EU, con l'obiettivo di sostenere la trasformazione digitale delle imprese di trasporto merci e logistica. La misura

PNRR M3C2-I.2.1.3 promossa dalla Direzione Generale per i Porti, la Logistica e l'Intermodalità e con il supporto

della società in-house RAM S.p.A. è volta a sostenere i progetti di digitalizzazione, innovazione tecnologica e

sviluppo di soluzioni a supporto delle imprese del trasporto e della logistica. Il bando assegna 157 milioni di euro,

destinati ad almeno 8.350 imprese per l'erogazione di contributi in regime di cofinanziamento o in regime de minimis.

Il 40% delle risorse è destinato prioritariamente alle Regioni del Mezzogiorno. Possono partecipare imprese italiane

ed europee con sede operativa in Italia, attive nel settore del trasporto merci e della logistica, la cui attività

economica principale sia classificata con uno dei codici ATECO specificati nel Bando. Le aziende potranno accedere

ai fondi per acquistare o realizzare piattaforme e strumentazione per il dialogo informatizzato con la Piattaforma

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/bando-login-business-157-milioni-per-il-trasporto-e-la-logistica-il-40-risorse-per-il-mezzogiorno-scadenza-17-settembre/


 

martedì 02 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 6 5 0 3 1 1 2 § ]

logistica nazionale (PLN), aziende caricatrici e clienti finali, per acquistare o realizzare piattaforme per la

dematerializzazione documentale (eCMR) in coerenza con eFTI nazionale, per implementare sistemi avanzati di

pianificazione dei carichi, route planning e interoperabilità, per formare il personale sulle tecnologie digitali collegate

agli investimenti oggetto di incentivazione. Le domande devono essere presentate online entro il 17 settembre 2025

tramite la pagina dedicata all'iniziativa. Tutti i dettagli sono disponibili sul sito del MIT.

FerPress
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GIDRO 2025: PRONTO A PARTIRE IL PRIMO GIRO D'ITALIA IN IDROVOLANTE

Roma -Ultimi preparativi per "GiDro 2025", il primo giro d'Italia in idrovolante

che partirà da Venezia per concludersi a Gallipoli (Lecce). Questa originale

iniziativa - articolata in 8 tappe, per un totale di circa 2mila km da percorrere in

volo in 17 giorni - vedrà alternarsi almeno 12 velivoli anfibi ultraleggeri

provenienti da tutta Italia e anche da Svizzera, Austria e Serbia. In occasione

della cerimonia inaugurale a Venezia, a questi idrovolanti si aggiungeranno

anche 6 aerei terrestri storici dell'associazione Historical Aircraft Group Italy. Il

tour è stato organizzato dall'associazione Aviazione Marittima Italiana, con la

collaborazione di Aeronautica Militare, Associazione Arma Aeronautica-

Aviatori d'Italia, Associazione Trasvolatori Atlantici e Associazione Pionieri

dell'Aeronautica e con il supporto del Gruppo Caroli Hotels. Il programma di

"GiDro 2025" prevede la partenza venerdì 5 settembre dall'aeroporto Nicelli di

Venezia con una sosta all'idroscalo storico Sant'Andrea dell'Isola delle

Vignole. Gli idrovolanti raggiungeranno poi nell'ordine l'idrosuperficie

"IdroCaproni" sul Lago d'Iseo a Marone (Brescia), l'idroscalo "Battellieri

Colombo" sul fiume Ticino a Pavia, la rada antistante l'Hotel Airone e il

piazzale del Museo della Linguella a Porto Ferraio sull'Isola d'Elba (Livorno), l'idroscalo storico di Vigna di Valle sul

lago di Bracciano (Roma), l'area marina antistante alla Rotonda Diaz sul lungomare Caracciolo di Napoli, i Laghi di

Sibari a Cassano Ionio (Cosenza), l'idroscalo storico "Luigi Bologna" a Taranto, fino ad arrivare domenica 21

settembre sull'idrosuperficie dell'Ecoresort Le Sirenè di Gallipoli (Lecce). Lunedì 22 si svolgerà infine la cerimonia

conclusiva del tour presso l'Hotel Bellavista Club di Gallipoli. Il gruppo di idrovolanti sarà guidato dal capoformazione

Graziano Mazzolari, esperto pilota cremonese e presidente della Scuola Italiana Volo. Nelle varie tappe, saranno

organizzate numerose iniziative, tra cui conferenze e mostre a carattere aeronautico, proiezione di documentari,

incontri con autorità locali e scuole, voli promozionali e anche degustazioni di specialità enogastronomiche salentine

a cura della Dispensa di Caroli. "Il GiDro 2025 intende promuovere la bellezza del volo idro, celebrando la gloriosa

tradizione italiana nel settore degli idrovolanti ad un secolo esatto dal raid aereo del pioniere Francesco De Pinedo,

che nel 1925 raggiunse l'Australia e il Giappone con il piccolo idrovolante S.16bis Gennariello", ha dichiarato Orazio

Frigino, presidente dell'Aviazione Marittima Italiana. "Un altro scopo di questo tour è di sensibilizzare le autorità

nazionali e locali e il grande pubblico sui vantaggi e le potenzialità dell'idrovolante come mezzo di trasporto per un

nuovo turismo intermodale e sostenibile, ma anche come strumento per il controllo e la tutela di aree costiere e parchi

marini". Il "Gidro 2025" ha ricevuto i patrocini da diversi ministeri (Difesa, Infrastrutture e Trasporti, Ambiente,

Turismo, Protezione Civile e Politiche del Mare), dal Dipartimento per lo Sport della Presidenza

Il Nautilus
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del Consiglio e anche da Aeronautica Militare, Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Ente Nazionale per

l'Aviazione Civile (ENAC), ENAV, Conferenza Episcopale Italiana-Ufficio nazionale Apostolato del Mare, Croce

Rossa Italiana, Aircraft Owners and Pilots Association (AOPA Italia), Registro FIAT Italiano, European Pride in

Aviation Network (EPAN), Autorità di Sistema Portuale (Venezia, Livorno, Napoli e Taranto), CONI, Agenzia

Nazionale del Turismo, Aero Club d'Italia, Associazione Arma Aeronautica-Aviatori d'Italia, Gruppo Amici Velivoli

Storici (GAVS), Historical Aircraft Group Italy (HAG Italy), Associazione Trasvolatori Atlantici, Associazione Pionieri

dell'Aeronautica, Mission Aviation Fellowship (MAF Italia), Confindustria, The Propellers Club, oltre a Regioni,

Provincie e Comuni interessati dalle tappe del tour. Previsti apporti anche dalla Marina Militare. Ulteriori informazioni

sono disponibili su www.gidroditalia.it Programma.

Il Nautilus
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Joint venture di FS Logistix e Lineas per la gestione dell'Antwerp Mainhub Terminal

Previsto un incremento dei servizi ferroviario tra Anversa e Milano Anversa 2

settembre 2025 FS Logistix (ex Mercitalia Logistics), la nuova piattaforma

digitale integrata per il trasporto merci end-to-end del gruppo Ferrovie dello

Stato Italiane del 26 maggio 2025), e la società intermodale belga Lineas

hanno costituito la joint venture Modalink che gestirà l'Antwerp Mainhub

Terminal e che è partecipata rispettivamente al 30% e al 70% dalle due

società, con accordi per eventualmente accrescere successivamente al 49%

la quota dell'azienda italiana. L'intesa tra le due società prevede anche la

cooperazione per l'incremento dei servizi intermodali che collegano Anversa

con Milano che saranno operati da FS Logistix attraverso la sua filiale

Mercitalia Intermodal, con Lineas che continuerà ad operare l'attività di

trazione. Il terminal intermodale Antwerp Mainhub Terminal del porto di

Anversa occupa una superficie di 200mila metri quadri ed è attrezzato con

otto binari ciascuno lungo 700 metri e con tre gru a portale e sei straddle

carrier. La capacità di traffico è pari a 200mila teu all'anno. Sottolineando che

«la creazione di Modalink segna una importante pietra miliare nel nostro

percorso per diventare un primario player nella logistica europea», l'amministratore delegato di FS Logistix, Sabrina

De Filippis, ha specificato che «questo accordo fa parte del nostro piano industriale che include lo sviluppo dei nostri

attuali terminal e la creazione di nuovi hub tecnologicamente avanzati e rispettosi dell'ambiente. Ciò ci consentirà di

aumentare il volume di merci trasportate su rotaia grazie alla crescita di efficienti collegamenti tra i nostri porti e

terminal con la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei, consolidando l'integrazione dei sistemi di trasporto mare-

ferro-gomma».
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Negli USA taglio dei fondi destinati a progetti per lo sviluppo dell'energia eolica nei porti

Risorse per 679 milioni di dollari saranno ridistribuite per ammodernamenti

delle infrastrutture portuali Negli USA la battaglia di Donald Trump contro lo

sviluppo di fonti energetiche ecologiche, come quella eolica e quella solare su

cui, secondo l'attuale amministrazione governativa statunitense, non si può

fare affidamento, ha coinvolto anche i porti. Reinsediatosi alla Casa Bianca lo

scorso 20 giugno, il giorno stesso Trump aveva inviato a diversi membri del

governo un memorandum con cui annunciava il ritiro dall'autorizzazione al

rilascio di nuove concessioni per l'energia eolica, o al rinnovo di quelle già in

vigore, relativo a tutte le aree all'interno della piattaforma continentale esterna.

Ora il colpo di scure di Trump sullo sviluppo dell'energia eolica si è abbattuto

anche sui porti. Il segretario ai Trasporti, Sean P. Duffy, ha infatti annunciato la

cancellazione di un programma di finanziamenti del valore complessivo di 679

milioni di dollari destinati a 12 progetti eolici offshore che - ha affermato Duffy

- sono destinati al fallimento. Si tratta di finanziamenti per circa 427 milioni di

dollari destinati ad un progetto nell'ambito del programma INFRA (Nationally

Significant Freight and Highway Projects) e della cancellazione di sei progetti e

dell'interruzione di altri cinque da parte dell'US Maritime Administration (MARAD) per i quali erano stati previsti

finanziamenti pari rispettivamente a 177 milioni e 75 milioni di dollari. «I progetti eolici, che comportano sprechi - ha

sostenuto Duffy - stanno utilizzando risorse che altrimenti potrebbero essere destinate alla rivitalizzazione

dell'industria marittima americana. Joe Biden e Pete Buttigieg (segretario ai Trasporti nella precedente

amministrazione guidata da Biden, ndr ) hanno fatto i salti mortali per utilizzare i fondi destinati ai trasporti per il loro

programma Green New Scam, ignorando le urgenti esigenze della nostra industria cantieristica. Grazie al presidente

Trump stiamo dando priorità a reali miglioramenti infrastrutturali rispetto a fantomatici progetti eolici che costano

molto e offrono poco». Duffy ha quindi annunciato che l'amministrazione Trump ha reindirizzato il Dipartimento dei

Trasporti e la MARAD verso il compito di ricostruire la capacità della cantieristica navale americana e verso l'utilizzo

di forme di energia tradizionali che - ha evidenziato - sono più affidabili e verso l'utilizzo delle abbondanti risorse

naturali del Paese. Laddove possibile - ha precisato - i finanziamenti in precedenza destinati a questi progetti saranno

ridistribuiti per sostenere importanti ammodernamenti delle infrastrutture portuali ed altre primarie esigenze

infrastrutturali.
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Aviazione Marittima Italiana - Gidro 2025: pronto a partire il primo giro d'Italia in
idrovolante

Ultimi preparativi per "GiDro 2025" che partirà da Venezia per concludersi a

Gallipoli Dal 5 settembre 12 aerei anfibi in volo per il primo giro d'Italia in

idrovolante Questa originale iniziativa - articolata in 8 tappe, per un totale di

circa 2mila km da percorrere in volo in 17 giorni - vedrà alternarsi almeno 12

velivoli anfibi ultraleggeri provenienti da tutta Italia e anche da Svizzera,

Austria e Serbia. In occasione della cerimonia inaugurale a Venezia, a questi

idrovolanti si aggiungeranno anche 6 aerei terrestri storici dell'associazione

Historical Aircraft Group Italy. Il tour è stato organizzato dall'associazione

Aviazione Marittima Italiana, con la collaborazione di Aeronautica Militare,

Associazione Arma Aeronautica-Aviatori d'Italia, Associazione Trasvolatori

Atlantici e Associazione Pionieri dell'Aeronautica e con il supporto del Gruppo

Caroli Hotels. Il programma di "GiDro 2025" prevede la partenza venerdì 5

settembre dall'aeroporto Nicelli di Venezia con una sosta all'idroscalo storico

Sant'Andrea dell'Isola delle Vignole. Gli idrovolanti raggiungeranno poi

nell'ordine l'idrosuperficie "IdroCaproni" sul Lago d'Iseo a Marone (Brescia),

l'idroscalo "Battellieri Colombo" sul fiume Ticino a Pavia, la rada antistante

l'Hotel Airone e il piazzale del Museo della Linguella a Porto Ferraio sull'Isola d'Elba (Livorno), l'idroscalo storico di

Vigna di Valle sul lago di Bracciano (Roma), l'area marina antistante alla Rotonda Diaz sul lungomare Caracciolo di

Napoli, i Laghi di Sibari a Cassano Ionio (Cosenza), l'idroscalo storico "Luigi Bologna" a Taranto, fino ad arrivare

domenica 21 settembre sull'idrosuperficie dell'Ecoresort Le Sirenè di Gallipoli (Lecce). Lunedì 22 si svolgerà infine la

cerimonia conclusiva del tour presso l'Hotel Bellavista Club di Gallipoli. Il gruppo di idrovolanti sarà guidato dal

capoformazione Graziano Mazzolari, esperto pilota cremonese e presidente della Scuola Italiana Volo. Nelle varie

tappe, saranno organizzate numerose iniziative, tra cui conferenze e mostre a carattere aeronautico, proiezione di

documentari, incontri con autorità locali e scuole, voli promozionali e anche degustazioni di specialità

enogastronomiche salentine a cura della Dispensa di Caroli. "Il GiDro 2025 intende promuovere la bellezza del volo

idro, celebrando la gloriosa tradizione italiana nel settore degli idrovolanti ad un secolo esatto dal raid aereo del

pioniere Francesco De Pinedo, che nel 1925 raggiunse l'Australia e il Giappone con il piccolo idrovolante S.16bis

Gennariello", ha dichiarato Orazio Frigino, presidente dell'Aviazione Marittima Italiana. "Un altro scopo di questo tour

è di sensibilizzare le autorità nazionali e locali e il grande pubblico sui vantaggi e le potenzialità dell'idrovolante come

mezzo di trasporto per un nuovo turismo intermodale e sostenibile, ma anche come strumento per il controllo e la

tutela di aree costiere e parchi marini". Il "Gidro 2025" ha ricevuto i patrocini da diversi ministeri (Difesa, Infrastrutture

e Trasporti, Ambiente, Turismo, Protezione Civile e Politiche del Mare), dal Dipartimento per lo Sport
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della Presidenza del Consiglio e anche da Aeronautica Militare, Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, Ente

Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), ENAV, Conferenza Episcopale Italiana-Ufficio nazionale Apostolato del

Mare, Croce Rossa Italiana, Aircraft Owners and Pilots Association (AOPA Italia), Registro FIAT Italiano, European

Pride in Aviation Network (EPAN), Autorità di Sistema Portuale (Venezia, Livorno, Napoli e Taranto), CONI, Agenzia

Nazionale del Turismo, Aero Club d'Italia, Associazione Arma Aeronautica-Aviatori d'Italia, Gruppo Amici Velivoli

Storici (GAVS), Historical Aircraft Group Italy (HAG Italy), Associazione Trasvolatori Atlantici, Associazione Pionieri

dell'Aeronautica, Mission Aviation Fellowship (MAF Italia), Confindustria, The Propellers Club, oltre a Regioni,

Provincie e Comuni interessati dalle tappe del tour. Previsti apporti anche dalla Marina Militare.
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COSTA CROCIERE AMPLIA L'OFFERTA PER L'INVERNO 2025/26 CON DUE NUOVI
ITINERARI NEL MEDITERRANEO

In vista della prossima stagione invernale, Costa Toscana estende la sua

presenza nel Mediterraneo occidentale con due itinerari ancora più

sorprendenti Il primo alla scoperta di destinazioni esclusive tra Nord Africa e

Andalusia, il secondo dedicato ai "Golfi d'Italia" per vivere esperienze

autentiche tra bellezza, storia e cultura Genova, 2 settembre 2025 - Costa

Crociere rafforza la programmazione per l'inverno 2025-2026, con due nuovi e

affascinanti itinerari nel Mediterraneo occidentale a bordo di Costa Toscana. A

inizio gennaio 2026, Costa Toscana propone un nuovo ed esclusivo itinerario

di 12 giorni, con partenza da Savona, alla scoperta di Andalusia, Marocco e

Tunisia, un viaggio inedito per vivere ancora più a fondo le bellezze del

Mediterraneo. Dopo la partenza da Savona, la nave raggiunge Marsiglia,

Barcellona, Alicante e Malaga, dove la storia moresca si fonde con l'energia

andalusa. Si attraversa lo Stretto di Gibilterra per raggiungere Tangeri, con i

suoi vicoli bianchi, la Kasbah e il promontorio di Capo Spartel. Poi, calata la

notte, la nave raggiunge la Sea Destination, Alboran Sea Darkest Spot, in uno

dei punti più bui del Mediterraneo per ammirare stelle e costellazioni, visibili

come da nessun'altra parte. A La Goulette (Tunisi), gli ospiti passeggeranno tra le rovine di Cartagine, il souk e i

profumi della Medina. Il viaggio si conclude con tappe a Palermo, Civitavecchia/ Roma ed il ritorno a Savona, con

una sosta aggiuntiva a Napoli prevista per la partenza del 2 gennaio. Altra novità della stagione invernale 2025-26 è

l'itinerario dedicato ai Golfi d'Italia. Fino a dicembre 2025, Costa Toscana opererà crociere di 7 giorni con partenza

da Savona e tappe in Italia, Francia e Spagna, ideali per chi desidera una pausa rigenerante nel Mediterraneo anche

nei mesi invernali. Si parte da Savona, per poi giungere a Marsiglia, con i profumi della Provenza, il suo Porto

Vecchio e la cupola dorata di Notre-Dame de la Garde, e Barcellona, dove l'arte modernista incontra la vivacità e i

sapori della Catalogna. Dopo una tappa notturna nel Balearic Sea Darkest Spot, per osservare le stelle nel punto più

buio del Mediterraneo da una prospettiva unica, si prosegue verso il Golfo di Napoli, per ammirare il fascino dei suoi

colori, poi a Civitavecchia, porta d'accesso a Roma, e infine La Spezia, tra borghi marinari Patrimonio UNESCO

delle Cinque Terre e del Golfo dei Poeti, alla scoperta di profumi e sapori mediterranei. Il Mediterraneo è una meta

sempre più apprezzata per chi cerca il clima temperato in inverno. Infatti, anche Costa Smeralda sarà impegnata in

crociere di 7 giorni nel Mediterraneo occidentale, con partenza da Genova e tappe a Marsiglia, Barcellona, Balearic

Sea Darkest Spot, destinazione marina in uno dei punti più bui del Mediterraneo, dove la nave spegne le luci per

regalare un intenso cielo stellato, per poi fare tappa a Cagliari, Napoli e Civitavecchia/ Roma. Per chi volesse vivere

l'esperienza della crociera in pochi giorni, in autunno Costa propone le minicrociere, di 3 e 4 giorni, nel Mediterraneo

occidentale a bordo
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di Costa Favolosa. Tra le mete più desiderate per una pausa al caldo, ci sono i Caraibi. A partire da dicembre

2025, Costa Fascinosa e Costa Pacifica propongono insieme cinque itinerari di una settimana, alternati tra loro,

combinabili in un'unica vacanza di due settimane. La formula proposta è quella del pacchetto "volo+crociera", con

imbarchi da Point-à-Pitre (Guadalupa), Santo Domingo (Repubblica Dominicana) o Fort-de-France (Martinica) per

Costa Fascinosa, e da La Romana (Repubblica Dominicana) per Costa Pacifica. Costa Fascinosa propone tre

itinerari: il primo, include tappe come Tortola nelle Isole Vergini Britanniche, Santo Domingo, l'esclusiva Catalina

Island e Fort-de-France in Martinica; il secondo va alla scoperta delle Antille Olandesi, con tappe a Philipsburg,

Basseterre e ancora Santo Domingo, e con arrivo a Saint Lucia il giorno di Natale; il terzo, infine, attraversa

nuovamente Tortola, Santo Domingo e Fort-de-France, per poi arrivare a St. John's, per celebrare il Capodanno a

bordo tra le acque turchesi e le atmosfere caraibiche più autentiche di Antigua e Barbuda. Costa Pacifica propone

invece una full immersion nella Repubblica Dominicana, con scali a Samanà, Amber Cove e Catalina Island, e un

secondo itinerario verso sei isole caraibiche, tra cui Tortola e Santa Lucia. Un'offerta ampia e variegata, pensata per

chi sogna una vacanza rigenerante tra spiagge bianche e acque cristalline. Le Isole Canarie saranno protagoniste con

Costa Fortuna, che propone crociere di 7 giorni con partenza da Las Palmas e Santa Cruz de Tenerife, raggiungibili

con la formula volo+crociera. Gli itinerari includono Madeira, Lanzarote, Las Palmas, La Gomera, Fuerteventura e

Gran Canaria, tra paesaggi vulcanici, spiagge dorate e natura incontaminata. A rendere ancora più affascinante

questo itinerario, solo per alcune partenze, le soste in Marocco, un'occasione per immergersi nei colori e nei profumi

di Marrakech, tra le spezie e il vociare del Souk, o per camminare a piedi nudi sulla sabbia bianca delle spiagge di

Agadir. In Asia, Costa Serena sarà impegnata in un programma due diversi itinerari di 14 giorni, anche combinabili tra

loro per una vacanza più lunga, con voli dall'Italia alla scoperta di Hong Kong, Giappone, Corea del Sud, Vietnam,

Thailandia, Singapore, Brunei e Filippine. Un'occasione unica per scoprire la cultura orientale e vivere esperienze

autentiche tra tradizioni millenarie e paesaggi mozzafiato. Completa l'offerta il Giro del Mondo con Costa Deliziosa,

in partenza da Trieste il 21 novembre 2025. Un viaggio di 142 giorni attraverso Sud America, Polinesia, Australia,

Asia e Oceano Indiano, pensato per chi sogna di esplorare il pianeta in un'unica crociera epica.
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L'inverno 2025-26 di Costa Crociere | Il programma

Due nuovi itinerari per Costa Toscana. Smeralda, Favolosa, Fascinosa,

Pacifica, Fortuna e Serena si divideranno Mediterraneo, Caraibi, Tenerife e

Asia Costa Crociere rafforza la programmazione per l'inverno 2025-2026 con

due nuovi itinerari nel Mediterraneo Occidentale a bordo di Costa Toscana A

inizio gennaio 2026 Costa Toscana propone un nuovo itinerario di 12 giorni

con partenza da Savona, alla scoperta di Andalusia, Marocco e Tunisia. Dopo

la partenza da Savona, la nave raggiungerà Marsiglia, Barcellona, Alicante e

Malaga. Si attraversa lo Stretto di Gibilterra per raggiungere Tangeri. Poi,

calata la notte, la nave raggiunge la Sea Destination, Alboran Sea Darkest

Spot, in uno dei punti più bui del Mediterraneo per ammirare stelle e

costellazioni. Rotta poi verso La Goulette (Tunisi), Palermo, Civitavecchia/

Roma ed il ritorno a Savona, con una sosta aggiuntiva a Napoli prevista per la

partenza del 2 gennaio. Altra novità della stagione invernale 2025-26 è

l'itinerario dedicato ai Golfi d'Italia . Fino a dicembre 2025, Costa Toscana

opererà crociere di 7 giorni con partenza da Savona e tappe in Italia, Francia

e Spagna. Si parte da Savona per poi giungere a Marsiglia e Barcellona.

Dopo una tappa notturna nel Balearic Sea Darkest Spot, per osservare le stelle in un altro punto buio del

Mediterraneo, si prosegue verso il Golfo di Napoli, Civitavecchia e infine La Spezia. Anche Costa Smeralda sarà

impegnata in crociere di 7 giorni nel Mediterraneo occidentale , con partenza da Genova e tappe a Marsiglia,

Barcellona, Balearic Sea Darkest Spot, destinazione marina in uno dei punti più bui del Mediterraneo, dove la nave

spegne le luci per regalare un intenso cielo stellato, per poi fare tappa a Cagliari, Napoli e Civitavecchia/ Roma.

Sempre attive poi anche le minicrociere di 3 e 4 giorni nel Mediterraneo occidentale a bordo di Costa Favolosa A

partire da dicembre prossimo Costa Fascinosa e Costa Pacifica propongono insieme cinque itinerari di una

settimana ai Caraibi , alternati tra loro, combinabili in un'unica vacanza di due settimane. La formula proposta è quella

del pacchetto "volo+crociera", con imbarchi da Point-à-Pitre (Guadalupa), Santo Domingo (Repubblica Dominicana)

o Fort-de-France (Martinica) per Costa Fascinosa, e da La Romana (Repubblica Dominicana) per Costa Pacifica.

Costa Fascinosa propone tre itinerari: il primo, include tappe come Tortola nelle Isole Vergini Britanniche, Santo

Domingo, l'esclusiva Catalina Island e Fort-de-France in Martinica; il secondo va alla scoperta delle Antille Olandesi,

con tappe a Philipsburg, Basseterre e ancora Santo Domingo, e con arrivo a Saint Lucia il giorno di Natale; il terzo,

infine, attraversa nuovamente Tortola, Santo Domingo e Fort-de-France, per poi arrivare a St. John's, ad Antigua e

Barbuda. Costa Pacifica propone invece una full immersion nella Repubblica Dominicana, con scali a Samanà,

Amber Cove e Catalina Island, e un secondo itinerario verso sei isole caraibiche, tra cui Tortola e Santa Lucia. Le

Isole Canarie saranno protagoniste con Costa Fortuna , che propone
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crociere di 7 giorni con partenza da Las Palmas e Santa Cruz de Tenerife , raggiungibili con la formula

volo+crociera. Gli itinerari includono Madeira, Lanzarote, Las Palmas, La Gomera, Fuerteventura e Gran Canaria.

Solo per alcune partenze sono programmate ulteriori soste in Marocco. In Asia Costa Serena sarà impegnata in un

programma due diversi itinerari di 14 giorni, anche combinabili tra loro per una vacanza più lunga, con voli dall'Italia

alla scoperta di Hong Kong, Giappone, Corea del Sud, Vietnam, Thailandia, Singapore, Brunei e Filippine. Completa

l'offerta il Giro del Mondo con Costa Deliziosa , in partenza da Trieste il 21 novembre 2025. Un viaggio di 142 giorni

attraverso Sud America, Polinesia, Australia, Asia e Oceano Indiano. Condividi Tag costa crociere crociere Articoli

correlati.
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Con "Sky & Sea" la crociera Explora comincia in aeroporto

Il marchio Msc di alta gamma crea un pacchetto unico L'hanno chiamata "Sky

& Sea" ed è la nuova formula che Explora Journeys, marchio di viaggi

oceanici del gruppo Msc nella fascia di alta gamma, ha creato per offrire agli

ospiti un modo di viaggiare senza pensieri in cui la compagnia si prende cura

del viaggiatore già da prima, insomma dal momento della partenza

dall'aeroporto anziché dall'imbarco a bordo. In pratica, la formula "Sky & Sea"

trasforma ogni spostamento preliminare in una parte integrante del viaggio:

voli internazionali accuratamente selezionati, soggiorni in hotel quando

necessari, trasferimenti privati e assistenza clienti 24 ore su 24 per 7 giorni su

7 - viene fatto rilevare - vengono riuniti in un unico pacchetto che ha in sé

«cura dei dettagli, serenità e massima qualità del servizio». In concreto: la

tariffa include voli in classe economy, con la possibilità di personalizzare

l'esperienza scegliendo upgrade a sedute premium, business o first class, per

vivere già in volo il comfort e lo stile che attendono a bordo. Questa

opportunità - viene spiegato dalla società del gruppo ginevrino - è «disponibile

per ospiti provenienti da Regno Unito, Paesi Bassi, Spagna, Francia, Italia,

Svizzera, Germania, Canada, Stati Uniti e Australia». Con "Sky & Sea" viene integrata in un'unica soluzione

l'organizzazione delle principali tratte da e verso i porti di imbarco e sbarco delle Journeys, permettendo anche di

partire da aeroporti alternativi sul territorio nazionale. Resta il fatto che a bordo Explora Journeys tiene a confermare

«la sua inconfondibile filosofia di ospitalità: alta cucina in nove ristoranti tematici, bevande illimitate che includono vini

pregiati e distillati premium, wi-fi ad alta velocità, accesso alle aree wellness e termali di Ocean Wellness The Spa,

mance incluse e un servizio attento e personalizzato grazie a un rapporto host-ospite tra i più alti del settore».

L'obiettivo di questa nuova formula nasce dall'idea di «trasformare anche gli spostamenti in parte integrante

dell'esperienza». Stiamo parlando di una flotta che, una volta completata, nel 2028, avrà a disposizione sei navi di

lusso: a partire dalla "Explora I" già in servizio dal 2023. Questa nave e la "Explora II" offrono «461 eleganti

sistemazioni fronte oceano tra suite, attici e residenze: concepite come autentiche "case sul mare", tutte dotate di

terrazza privata e vista sull'oceano».
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Quando la crociera si trasforma in una esplorazione

GENOVA. "Le Commandant Charchot" a gnl, l'unico rompighiaccio da crociera

ibrido con classificazione Polar Class 2, effettuerà a partire dal 2027 nuove

spedizioni di 12 notti verso il punto più a nord del pianeta: il Polo Nord

Geografico. Stiamo parlando della nave che nel 2022 è stata la prima unità

passeggeri a raggiungere i 90° Nord e nel 2024 la prima ad approdare al Polo

Nord dell'Irraggiungibilità, il punto più difficile da conquistare dell'Oceano

Artico. Nel luglio scorso ha ospitato discendenti e membri originali della

missione che, 40 anni prima, nel 1985, condusse Sir Edmund Hillary e Neil

Armstrong fino al Polo Nord geografico. Il 2027 segnerà un nuovo traguardo: i

promotori dell'iniziativa segnalano che "Le Commandant Charcot" tornerà a

spingersi fino al punto più settentrionale della Terra. È una proposta di Ponant

Explorations, che si presenta come la compagnia - commercializzata in Italia

da Gioco Viaggi - che «da oltre 35 anni promuove un turismo più responsabile

attraverso viaggi d'esplorazione autentici, eleganti e ricchi di significato»

grazie a «una flotta di 13 navi battenti bandiera francese, dotate delle più

recenti tecnologie ambientali». Le nuove spedizioni - viene spiegato -

partiranno da Longyearbyen, alle Svalbard, con scali tra i fiordi scolpiti di Spitsbergen prima di attraversare i ghiacci

galleggianti dell'Oceano Artico fra avvistamenti di orsi polari, balene, foche e volpi artiche, sbarchi in Zodiac, kayak,

ciaspolate sui ghiacci, fino al tradizionale "polar plunge". Non mancheranno momenti di interesse culturale e

scientifico, come la visita al remoto avamposto di Ny-Ålesund, storicamente legato alle esplorazioni artiche. I prezzi?

Ad esempio, dal 27 luglio all'8 agosto 2027 per 13 giorni (12 notti) sono previste quote a partire da 29.880 euro.

Sono in agenda quattro partenze, il 27 luglio, 8 e 20 agosto e 1° settembre 2027 con trattamento all inclusive, voli a/r

Parigi-Longyearbyen, trasferimenti e servizi d'eccellenza a bordo. «Tutte le cabine e suite - viene sottolineato -

dispongono di balcone o terrazzo privato, mentre la proposta gastronomica è firmata Alain Ducasse» Belinda

Hindmarsh (Ponant Explorations) dichiara: «Queste nuove spedizioni riaffermano la vocazione di Ponant

all'esplorazione di frontiera e offrono l'opportunità senza pari di vivere l'Artico come pochi hanno fatto». Gigi Torre,

presidente di Gioco Viaggi, aggiunge: «È il sogno di molti spingersi all'estremo e raggiungere il Polo Nord

inaccessibile e oggi, grazie a "Le Commandant Charcot" e al suo sistema di propulsione ibrido elettrico e a gas

naturale liquefatto che riduce l'impatto ambientale, si potrà realizzare una ideale navigazione silenziosa tra i ghiacci».
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Fs Logistix si allea con i privati per entrare nel terminal ferroviario di Anversa

Fondamentale per diventare protagonisti nella logistica europea ROMA.

Modalink è la società nata dall'alleanza con Lineas, il numero uno a livello

europeo fra gli operatori privati di trasporto merci via ferrovia: Fs Logistix

(gruppo Fs) è entrata nel capitale sociale così da fare ingresso nella realtà che

ha in mano il terminal ferroviario di Anversa Antwerp Mainhub, che ogni anno

gestisce 2.500 treni e ha una movimentazione complessiva di un milione e

mezzo di tonnellate di merci. Obiettivo: «migliorare l'efficienza e la connettività

dei servizi di trasporto merci su rotaia tra Belgio e Italia, oltre che su altre rotte

europee chiave», questa la spiegazione che arriva dall'azienda ferroviaria

italiana. A darne notizia sono stati Sabrina De Filippis, amministratrice

delegata di Fs Logistix, e da Erik van Ockenburg, amministratore delegato di

Lineas, sottolineando che l'operazione - viene spiegato - punta ad agganciarsi

al «contesto di crescita del mercato ferroviario, stimato intorno al più 2%

annuo tra il 2023 e il 2029» e poter contare su «un accordo per lo sviluppo

della logistica globale e per giocare un ruolo cruciale sulla scena

internazionale». Fs Logistix ha ora una partecipazione del 30%, ma con

«un'opzione evolutiva prevista per aumentare fino al 49%». Quanto a Modalink, gestirà il terminal Antwerp Mainhub e

il servizio intermodale di ultimo miglio tra il porto di Anversa e le aree circostanti. Vale la pena di specificare che, in

base all'accordo, «la gestione delle linee commerciali attualmente operate da Lineas, che collegano il Belgio con

l'Italia (Anversa-Milano), sarà trasferita a Mercitalia Intermodal con trazione Lineas». Occorre avere ben presente che

il terminal Antwerp Mainhub risulta essere «uno dei principali terminal del Belgio, parte del secondo porto più grande

d'Europa per container movimentati, con un'estensione di 200mila metri quadri, otto binari lunghi 700 metri, tre gru a

portale e sei portali "straddle carrier". Dal quartier generale dell'azienda ferroviaria italiana si mette l'accento sul fatto

che «il progetto è allineato con la linea del "piano industriale Fs Logistix 2025-2029" riguardante i terminal: garantisce

l'accesso ai porti del Nord Europa, il mercato logistico più importante in Europa». In virtù dell'acquisizione del 30% di

Antwerp Mainhub - viene messo in rilievo - si potrà puntare sullo sviluppo di servizi intermodali sulla rotta nord-sud

(per esempio, fra Belgio e Italia) e, di conseguenza, sulla rotta est-ovest (per esempio, fra Francia e

Romania/Polonia). La società del gruppo Fs segnala che «questa iniziativa rafforzerà la presenza di Fs Logistix nel

mercato belga, in particolare nei servizi intermodali, e aiuterà a superare la saturazione della capacità futura dei

terminal nel nord Italia». La costituzione della nuova società-alleanza Modalink rappresenta «una tappa importante nel

nostro percorso per diventare un protagonista di riferimento nella logistica europea», dice De Filippis: «Questo

accordo fa parte del nostro "piano industriale": prevede - aggiunge - il potenziamento dei terminal esistenti e la

creazione di nuovi "hub" tecnologicamente
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avanzati e sostenibili dal punto di vista ambientale». La numero uno di Fs Logistix ribadisce che in tal modo

l'azienda potrà «aumentare i volumi di merci trasportate su ferrovia, grazie a connessioni sempre più efficienti tra i

nostri porti e terminal con la rete nazionale e i corridoi ferroviari europei, consolidando l'integrazione dei sistemi di

trasporto mare-ferro-strada». Il lancio di Modalink è «un passo audace verso una rete logistica europea più integrata

e sostenibile»: parola di Erik van Ockenburg, dalla plancia di comando di Lineas. «Questa collaborazione non solo

rafforza il ruolo di Anversa come snodo multimodale strategico, ma - avverte - ci consente anche di ottimizzare le

operazioni dell'ultimo miglio e potenziare i corridoi ferroviari nord-sud. Unendo le forze con FS Logistix, stiamo

gettando le basi per soluzioni terminalistiche modulari e pronte, in grado di rispondere alla crescente domanda di

trasporto merci efficiente e a basse emissioni».

La Gazzetta Marittima

Focus



 

martedì 02 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 6 5 0 3 1 2 2 § ]

Circle Group: nuovo contratto del valore di 140.000 euro per la digitalizzazione avanzata
dei servizi logistici e intermodali

Set 2, 2025 società quotata sul mercato Euronext Growth Milan , a capo

dell'omonimo Gruppo specializzato nell'analisi dei processi e nello sviluppo di

soluzioni per l'innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della

logistica intermodale, oltre che nella consulenza internazionale sui temi del

Green Deal e della transizione energetica, annuncia la sottoscrizione di un

nuovo contratto del valore di 140.000 euro con un'importante realtà italiana

attiva, da oltre 60 anni, nei servizi di truck service e logistica intermodale , con

una forte presenza sul territorio nazionale e in costante evoluzione verso

modelli operativi sempre più digitali e integrati. L'accordo rafforza

ulteriormente il ruolo di Circle Group come abilitatore della transizione digitale

nel mondo dei trasporti e della supply chain , grazie a soluzioni interoperabili,

scalabili e pienamente conformi alle normative europee. Il progetto prevede

l'adozione delle piattaforme LogIN Business e MILOS ® TFP , con l'obiettivo

di trasformare l'intera gestione operativa e documentale in un processo

completamente digitale, efficiente e integrato. Al centro dell'iniziativa vi è la

dematerializzazione dei documenti di trasporto , attraverso l'introduzione di e-

CMR ed e-DDT con firma digitale, consentendo la completa digitalizzazione del ciclo documentale, accessibile sia

via web sia tramite app dedicata agli autisti. Strategica è anche l' interoperabilità con i nodi logistici (porti, interporti,

aeroporti e terminal), che permette l'automazione dei flussi informativi in ingresso e in uscita, oltre alla gestione

semplificata dei preavvisi di arrivo con calcolo ETA qualificato. Il sistema è in grado di recepire segnalazioni in tempo

reale su eventi critici che possono condizionare le operazioni, come scioperi o incidenti. Il progetto include l'

integrazione con i sistemi gestionali (ERP e TMS) già in uso da clienti e caricatori , garantendo continuità operativa,

riduzione degli errori manuali e ottimizzazione complessiva dei processi. È previsto inoltre il dialogo digitale con le

agenzie ferroviarie , anche per l'adozione di documenti digitali interoperabili (e-CIM, H30, EDIGES) legati al trasporto

combinato, e una futura apertura all'interoperabilità con agenzie marittime, completando così una visione intermodale

avanzata. L' ecosistema MILOS ® assicura una gestione centralizzata e nativamente integrata, riducendo la

necessità di personalizzazioni software e di manutenzione evolutiva da parte del cliente, grazie alla piena

compatibilità con standard e soluzioni di terze parti. A completamento della fornitura, sono stati attivati anche servizi

telematici avanzati per la gestione della flotta, con copertura dei pedaggi in 17 Paesi europei, oltre al monitoraggio in

tempo reale di veicoli, rimorchi, merci e condizioni ambientali, inclusi controllo carburante, temperatura e sicurezza.

Con questo progetto, Circle Group rafforza ulteriormente il proprio impegno nel supportare l'innovazione digitale delle

catene logistiche intermodali , offrendo strumenti concreti per migliorare efficienza,
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sostenibilità e competitività operativa. "Con questo nuovo contratto rafforziamo ulteriormente la nostra missione:

supportare la trasformazione digitale della logistica europea attraverso un ecosistema federativo, interoperabile e

nativamente integrato. Le nostre soluzioni consentono agli operatori del settore di affrontare con successo le sfide

normative, tecnologiche e ambientali, riducendo la complessità e aumentando il valore generato lungo tutta la catena

logistica, come da obiettivi del piano industriale "Connect 4 Agile Growth " , ha dichiarato Luca Abatello, CEO di

Circle Group.
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AIATA espande la sua portata globale con la partecipazione al 65° Salone Nautico
Internazionale di Genova

, l'innovativo brand nautico del Gruppo Anadolu, è orgogliosa di annunciare la

sua partecipazione al 65° Salone Nautico Internazionale di Genova, in

programma dal 18 al 23 settembre 2025 presso il prestigioso Lungomare di

Levante. Il cantiere turco esporrà il Wayfinder 38 nella sua versione Cabin, un

modello che mette in risalto l'artigianalità, il comfort e l'adattabilità dello yacht.

La versione Cabin rappresenta perfettamente lo spirito del brand: un

sofisticato walkaround che combina un design elegante con una pratica

vivibilità per viaggi più lunghi o raffinate crociere giornaliere. Con i suoi 11,57

metri di lunghezza e un baglio di 3,49 metri, il Wayfinder 38 combina

proporzioni generose con l'emozione di una potenza fuoribordo fino a 850 CV,

garantendo velocità e fluidità di controllo in mare. Al di là delle prestazioni,

invita i proprietari in un'atmosfera di raffinata semplicità, dove il design

minimalista incontra il comfort e la funzionalità intelligente. Gli interni spaziosi e

le soluzioni di stivaggio intelligenti creano la libertà di godersi la vita in acqua

senza compromessi. Che si tratti di una piacevole crociera costiera, di un

weekend o di un'emozionante escursione di pesca, il Wayfinder 38 è

progettato per evolversi ad ogni viaggio, offrendo un'esperienza di navigazione unica che sembra personale e

duratura. Una caratteristica fondamentale del Wayfinder 38 è il suo design modulare all'avanguardia, concepito per

evolversi nel tempo insieme al suo proprietario. Dalla disposizione dei sedili convertibili e dai lettini rimovibili alla

possibilità di passare da strutture aperte a strutture chiuse, l'architettura della barca consente una riconfigurazione

quasi illimitata e sostanziale anche dopo l'acquisto. Questa adattabilità a lungo termine offre vantaggi tangibili sia agli

armatori che ai concessionari: gli armatori godono di un'imbarcazione che può essere adattata ai diversi stili di vita,

agli usi stagionali o alle mutevoli esigenze familiari, mentre i concessionari possono supportare i loro clienti con

percorsi di aggiornamento e modifiche alla configurazione ben oltre la vendita iniziale.
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E' arrivato il momento del debutto per la quarta nave di Virgin Voyages

Con quasi due anni di ritardo rispetto ai programmi originari (la consegna era

avvenuta a fine 2023), la nuova nave da crociera Brilliant Lady costruita in

Italia (a Genova Sestri Ponente) da Fincantieri si prepara a debuttare sul

mercato. Dopo aver imbarcato alcuni ospiti per un primo assaggio di vita a

bordo in Nord Europa, la new entry della flotta Virgin Voyages è appena

arrivata a New York dove l'attende nei prossimi giorni la prima crociera aperta

al pubblico con itinerari che prevedono l'approdo anche alle Bermuda, in

Canada e nel New England. Inizialmente il programma di Brilliant Lady (2.770

ospiti e 110.000 tonnellate di stazza), quarta unità gemella in servizio per la

compagnia di Richard Branson, prevede una serie di itinerari da cinque a

tredici notti verso destinazioni come King's Wharf, Boston, Eastport, Halifax e

Quebec City. A metà ottobre, poi, si sposterà a Miami per una serie di

crociere nei Caraibi meridionali, orientali e occidentali. Oltre a segnare il

debutto di Virgin sulla costa orientale del Nord America, la Brilliant Lady sarà

anche la prima nave della compagnia a operare in Alaska, con una serie di

crociere in partenza da Seattle e Vancouver. Pe r l'estate del 2026 sono

previsti itinerari da sette a dodici notti con scali a Icy Strait Point, Ketchikan, Prince Rupert e altre destinazioni La

quarta nave di Virgin tornerà poi nei Caraibi e alle Bahamas per l'inverno 2026-27, offrendo nuovi itinerari con

partenza da PortMiami che includono anche approdi al Virgin's Beach Club, destinazione privata di Virgin sull'isola di

Bimini.

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2025/09/02/e-arrivato-il-momento-del-debutto-per-la-quarta-nave-di-virgin-voyages/

